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La seduta comincia alle 17.

CUTTITTA, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Cassiani, Colleselli, De Leonardis ,
Foderaro, Martino Edoardo, Nucci, Origlia ,
Pedini, Rampa, Vedovato e Viviani Arturo .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE.

	

stata presentata la pro-
posta di legge :

SERVELLO ed altri : « Riordinamento del -
l'Ente autonomo teatro alla Scala di Milano »
(4108) .

Sarà stampata e distribuita . Poiché essa
importa onere finanziario, ne sarà fissata in
seguito la data di svolgimento .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Modifica-
zione dell'articolo 4 della legge 15 febbrai o
1958, n . 46, sulle pensioni ordinarie a carico
dello Stato » (4096) (Con parere della VI Com-
missione) ;

Bozze : « Modifica dell'articolo 4 della leg-
ge 15 febbraio 1958, n. 46, contenente nuove
norme sulle pensioni ordinarie a carico dello
Stato » (4097) (Con parere della V e della VI
Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

CHIAROLANZA : « Importazione e program-
mazione a scopo didattico dei films scienti-
fici » (4021) (Con parere della V, della VI e
della XII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

SPADAllI : « Previdenza e assistenza pe r
i patrocinatori legali » (4048) ;
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alla V Commissione (Bilancio) :

Provvidenze a favore della Società mani -
fatture cotoniere meridionali (M .C .M .) »
(4088) ;

alla VI Commissione (Finanze e lesoro) :

« Unificazione dei tagli di carta bollata »
(4073) (Con parere della V Commissione) ;

« Nuove disposizioni per l'applicazione
delle leggi di registro, dell'imposta general e
sull'entrata e del bollo ai contratti di loca-
zione di beni immobili » (4074) (Con parere
della IV e della V Com' nissione) ;

« Integrazione all'articolo 5 della legge
29 giugno 1960, n . 656, relativa alla disciplina
dei piccoli prestiti da parte delle casse mutu e
o sovvenzioni ministeriali e di istituzioni si-
milari » (4077) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Provvedimenti a favore delle nuove co-
struzioni nonché per i miglioramenti al na-
viglio, agli impianti e alle attrezzature dell a
navigazione interna » (Approvato dalla VII
Commissione del Senato) (4061) (Con parere
della V Commissione) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

Autorizzazione alla spesa di lire 925 mi-
lioni per la concessione di contributi sugli in-
teressi per l'effettuazione di crediti finanziar i
di cui all'articolo 21 della legge 5 luglio 1961 ,
n. 635 » (4076) (Con parere della V e della
VI Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavori
pubblici) e X (Trasporti) :

RIPAMONTI ed altri : « Modifica del quar-
to comma dell'articolo 146 del testo unico de l
codice della strada approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959 ,
n. 393 » (4063) (Con parere della 1V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla 1 Commissione (Affari costituzio-
nali) :

FosCHINI e ROMUAI.DI : « Disposizioni in-
tegrative della legge 20 febbraio 1958, n . 98 ,
sulla istituzione del ruolo della carriera di
concetto — segretari di polizia — presso l'am-
ministrazione di pubblica sicurezza » (Ur-

genza) (234) (Con parere della 11 e della V
Commissione) ;

PINTUS : « Norme integrative della regge
20 febbraio 1958, n . 98, concernente l'isti-
tuzione del ruolo della carriera di concetto —
segretari di polizia — presso l'amministrazion e
di pubblica sicurezza » (Urgenza) (3639) (Con
parere della Il, della IV e della V Commis-
sione) ;

alla II Commissione (Interni) :

PINNA ed altri : « Modificazione del terzo
comma dell'articolo 228 del testo unico dell a
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934 ,
n« 383, modificato dalla legge 27 giugno 1942 ,
n . 851 » (4045) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

DE PASQUALE ed altri : « Disciplina delle
locazioni non prorogate » (3990) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

PINNA ed altri : « Norme integrative dell a
legge 12 febbraio 1958, n . 126, concernente l a
classificazione e la sistemazione delle strade
di uso pubblico » (4046) (Con parere della V
e della IX Commissione) ;

« Revisione delle esenzioni e delle agevo-
lazioni tributarie » (4065) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

LOMBARDI GIOVANNI ed altri : « Disciplina
per l 'espletamento della propaganda scienti -
fica delle specialità medicinali e dei presid i
farmaco-terapeutici, rivolta al medico » (4049 )
(Con parere della IV, della XIII e della XI V
Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SPALLONE ed altri : « Restituzione dell e
" Cooperative operaie di Trieste, Istria e
Friuli " alla forma costitutiva ed alla perso-
nalità giuridica originaria » (4043) (Con pa-
rere della IV Commissione) ;

SGALIA ed altri : « Modificazione della leg-
ge 4 febbraio 1958, n . 23, che prevede norm e
per il conglobamento e le perequazioni sa-
lariali in favore dei portieri ed altri lavora-
tori addetti alla pulizia e custodia di stabil i
urbani » (4062) (Con parere della IV Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :
CERAVOLO DOMENICO e ALBARELLO : « Ele-

vazione dei limiti di età per la partecipa-
zione ai concorsi sanitari » (4042) ;

ORLANDI e PINTUS : « Concessione di un
contributo annuo a favore dei " Convegni del-
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la salute " » (4051) (Con parere della V Com-
missione) ;

GENNAI TONIETTI ERISIA ed altri : « Dispo-
sizioni concernenti la sistemazione dei ser-
vizi sanitari periferici e lo stato giuridico ed
il trattamento economico, la carriera ed i l
collocamento a riposo degli ufficiali sanitar i
comunali e consorziali » (4067) (Con parere
della II e della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite X (Trasporti )
e XIII (Lavoro) :

SANFILIPPO : Modifica alla legge 1° ago -
sto 1941, n . 1063, in materia di rendite da in-
fortuni sul lavoro per gli addetti ai pubblic i
servizi di trasporto in concessione » (4071) ;

SANFILIP p o : « Modifiche alla legge 6 ago-
sto 1954, n . 858, concernente l'approvazione
delle tabelle nazionali delle qualifiche de l
personale dei pubblici servizi di trasporto i n
concessione » (4072) .

Seguito della discussione del disegno di legge :

Istituzione dell'Ente per l'energia elettrica

e trasferimento ad esso delle imprese eser-
centi le industrie elettriche (3906) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di legge:
Istituzione dell'Ente per l ' energia elettrica e
trasferimento ad esso delle imprese esercent i
le industrie elettriche .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
7 agosto è stato respinto un ordine del giorn o
di non passaggio agli articoli .

Passiamo all'esame degli articoli . Il Go-
verno accetta il testo della Commissione ` .?

COLOMBO, Ministro dell'industria e del
commercio . Si, signor Presidente, con riserv a
di presentare emendamenti .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo I .

CUTTITTA, Segretario, legge :

E istituito l'Ente nazionale per l'energi a
elettrica (ENEL), al quale è riservato il
compito di esercitare in tutto il territorio
nazionale le attività di produzione, importa-
zione ed esportazione, trasporto, trasforma-
zione e distribuzione dell'energia elettrica d a
qualsiasi fonte prodotta .

L'Ente nazionale ha personalità giuridic a
di diritto pubblico, ha sede in Roma, è sotto -
posto alla vigilanza del ministro dell'industri a
e del commercio e svolge le proprie attività
secondo le direttive di un Comitato di mini-
stri, presieduto dal Presidente del Consigli o
dei ministri o, per sua delega, da un ministro,

e composto dei ministri per il bilancio, pe r
il tesoro, per l'industria e il commercio, per
i lavori pubblici e per le partecipazioni sta-
tali .

Ai fini di utilità generale l'Ente nazionale
provvederà alla utilizzazione coordinata e a l
potenziamento degli impianti, allo scopo di
assicurare con minimi costi di gestione un a
disponibilità di energia adeguata per quantità
e prezzo alle esigenze di un equilibrato svi-
luppo economico del paese .

Le imprese che esercitano le attività indi-
cate nel primo comma del presente articolo
sono trasferite in proprietà dell 'Ente nazio-
nale secondo quanto previsto dal successiv o
articolo 4 .

Il patrimonio iniziale dell'Ente nazional e
è costituito dai beni trasferiti al medesim o
a: sensi della presente legge .

L'Ente nazionale è autorizzato ad emet-
tere obbligazioni entro i limiti e second o
le modalità approvate di volta in volta da l
Comitato interministeriale per il credito e pe r
il risparmio .

L'Ente nazionale non può promuovere l a
costituzione di società, né assumere parteci-
pazioni, salvo, e previa autorizzazione de l
Comitato dei ministri, promuovere la costitu-
zione di società estere, o assumervi parteci-
pazioni, che abbiano come esclusivo oggetto
l'attività di esportazione ed importazione dell a
energia elettrica .

Il ministro per l'industria e il commer-
cio comunica annualmente al Parlamento i l
bilancio consuntivo dell'Ente nazionale . Il
Comitato di ministri presenta annualment e
al Parlamento una relazione programmatica
sull'attività dell'Ente nazionale .

In relazione a quanto disposto nel comma
precedente, la Corte dei conti esercita il con-
trollo sulla gestione dell'Ente nazionale cori
le modalità previste negli articoli 4, 7, 8, 9 e
12 della legge 21 marzo 1958, n . 259 » .

NICOSIA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NICOSIA. È fuori dubbio che la discus =

sione svoltasi alla Camera sul progetto d i
nazionalizzazione dell 'energia elettrica ha avu-
to finora un carattere prevalentemente poli-
tico; gli aspetti tecnici del problema sono stat i
considerati del tutto secondari . Confutazion i
di fondo dei dati emersi dai dibattiti, che at-
tualmente si tengono in tutti i circoli respon-
sabili della nazione, non ve ne sono ; non sono ,
cioè, confutazioni tali da dissipare le preoccu-
pazioni manifestate nel corso di questi ultimi
sei mesi . La maggioranza, comunque, non ha
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portato tali confutazioni in questa discussione ,
non le ha presentate alla Camera attravers o
gli interventi di grossi e piccoli calibri . Gl i
sforzi combinati degli onorevoli De ' Cocci e
Togni, per la democrazia cristiana, e di qual -
che collega altolocato del partito socialist a
non sono serviti a chiarire né a precisare i
vari dubbi emersi ; a meno che tale atteggia-
mento non si consideri frutto di un 'alterigia
giustificata soltanto dalla forza del numero de i
voti considerati ipoteticamente favorevoli .

Si può dire, nonostante la faziosità d i
certa stampa, che l 'opposizione sia rimast a
inconfutata in tutti gli argomenti da ess a
addotti. Noi comprendiamo che una delle
maniere di soffocare il dibattito sia stata
quella di non dare esca ad una più intens a
polemica . Ma il fatto resta, come resta l a
ragione politica del provvedimento . Ormai
esiste una vasta letteratura, parlamentare e
non, sull'istituzione dell'« Enel » ; e questa let-
teratura, accumulatasi negli ultimi sei mesi ,
ci dà la possibilità di riprendere il discorso in
sede di esame dell'articolo 1, questo articol o
che, in sostanza, riassume la legge nella su a
portata politica e tecnica : istituisce l'Ent e
nazionale per l 'energia elettrica ; ne stabilisce i
controlli ; sancisce un principio di delega legi-
slativa al Governo molto più esteso di quelle
precedentemente concesse nelle tre legisla-
ture repubblicane .

In definitiva, questo è il primo provvedi -
mento di nazionalizzazione e sin da quest o
articolo 1 si nota una differenza sostanziale
tra l ' ente di Stato, così come viene proposto, e
la concezione di un 'azienda di Stato . Se-
condo l 'articolo 1 si dovrebbero anche stabi-
lire i limiti di tale ente . Comunque, fin da
questo articolo appare chiara la tendenza al-
l ' indiscriminato investimento di capitali nel -
l ' industria nazionalizzata dell 'energia elet-
trica .

Ora, a noi pare che valga la pena di ri-
prendere la discussione anche sul piano tecni-
co, sia pure riassumendola brevemente. Qual
è l 'argomento di fondo, il solo argomento che
valga la pena di essere considerato ? L 'argo-
mento di fondo portato a sostegno del-
l ' istituzione dell 'ente per l 'energia elettrica è
in sostanza questo. Si dice che è necessari o
attraverso la nazionalizzazione « razionalizza-
re » il settore elettrico e, quindi, stabilire i l
coordinamento delle costruzioni e delle ge-
stioni degli impianti ; un terzo punto, subor-
dinato a questi due, sarebbe la riduzione de i
costi .

Io ritengo che l 'esempio inglese debba
essere esaminato alla luce dell 'esperienza di

questi quindici anni di nazionalizzazione ,
esame che deve essere anche portato attra-
verso i dati che offrono i più illustri economist i
inglesi, perché quelli italiani non sono atten-
bili, almeno quelli che oggi fanno cattedra e
sono favorevoli alla nazionalizzazione .

In Inghilterra, la nazionalizzazione fu cal-
deggiata anche da Bernard Shaw, grande
drammaturgo e laburista . Egli aveva la fis-
sazione di precisare che le fonti di energia
dovrebbero costare poco ed essere consumat e
nella maggiore misura possibile . Per questo
pensiero Shaw fu definito il teorico della na-
zionalizzazione . In sostanza, è lo stesso ragio-
namento che si è fatto in quest'aula durant e
la discussione generale da parte di qualch e
oratore socialista .

A parte il fatto che potremmo citare tutta
una letteratura in proposito, compresa quell a
dell'Istituto degli affari economici di Londra ,
per dimostrare come gli inglesi oggi condan-
nino la politica della nazionalizzazione, a mi o
parere, proprio su questo punto che riassume
un po' l 'aspetto tecnico a favore della nazio-
nalizzazione, noi desideriamo fare un piccol o
excursus sulle condizioni dell ' industria elet-
trica italiana, tenendo presente che in Inghil-
terra si è nazionalizzato l'industria elettrica ,
perché si nazionalizzava il carbone .

In altri termini, all'indomani della fine
della guerra in Inghilterra come in Francia s i
manifestò pienamente la crisi dell'industria
estrattiva del carbone e, pertanto, i du e
problemi non potevano essere scissi : cioè
nazionalizzazione del carbone e nazionaliz-
zazione dell'energia elettrica . Ma anche nella
stessa Inghilterra non si è considerata la poli-
tica dell'energia in tutti i suoi aspetti, si è
parlato di energia elettrica non tenendo conto
di quella che è la lotta fra il gas e elettricità ,
così come non si tiene conto che la naziona-
lizzazione delle ferrovie non sa eliminare la
lotta tra la rotaia e la strada . In sostanza no n
si è risolto attraverso il processo di nazio-
nalizzazione il problema che si presentava
all'Inghilterra . Viene registrato il falliment o
dell'industria nazionalizzata . Basti pensar e
che l'ente nazionalizzato dell'industria de l
carbone inglese importa carbone a prezzo
elevato. Il problema ha un aspetto sociale
anche internazionale . Quanti italiani son o
andati in Inghilterra come minatori, richia-
mati dal processo produttivo dell'energia, in
Inghilterra basato sul carbone ?

Il problema in Italia è diverso e non l o
si può paragonare a quello inglese . Infatt i
la nostra energia elettrica non si basa preva-
lentemente o in maniera molto incisiva sul
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carbone, ma si è basata e si basa sulle risorse
idroelettriche e da qualche anno anche sul-
l'energia termica . Noi non ci troviamo certo
nelle condizioni dell'India (cito un libr o
inglese il quale auspica uno sviluppo dell'ener-
gia atomica in Inghilterra), la quale basa gran
parte della sua energia elettrica sul consumo
dello sterco di vacca, che noi non abbiamo .

Gli argomenti di fondo portati a giustifi-
cazione dell'istituzione dell'e Enel » sono la
razionalizzazione del settore elettrico, il coor-
dinamento della costruzione e della gestione
degli impianti e la riduzione dei costi .

Dunque, quali sono le condizioni dell'in-
dustria produttrice dell'energia elettrica i n
Italia ? Vale, anzitutto, la pena di ricordare
che l ' Italia è la patria di Galileo Ferraris, i l
famoso inventore di un certo . . . apparecchi o
che è servito anche per l'utilizzazione del -
l'energia idroelettrica . Milano nel 1883 co-
struì il più grande impianto produttivo d i
elettricità del mondo subito dopo Nuova
York . L'Italia si mise subito al passo e oggi ,
secondo indicazioni di alcuni tecnici, che no n
sono socialisti né democristiani di sinistra, ma
che evidentemente sono degli esperti e no n
sono neppure italiani (come ad esempio i l
Kauffmann), sarebbe, dopo la Svizzera e la
Norvegia, fra le nazioni più ricche di Europa
per quanto riguarda la disponibilità di ener-
gia elettrica per chilometro quadrato . L'in-
cremento medio annuale di produzione è
stato del 7 per cento; l'energia idroelettrica è
stata tutta o quasi reperita, per cui si prevede
che nei prossimi dieci anni saranno utilizzati
la nafta e il metano. Per altro negli ultim i
anni si è verificato un aumento del consumo
di gas metano e di nafta per la produzione d i
energia elettrica .

Quali sono le previsioni per i prossim i
venti anni ? A questo punto vale la pena d i
fare una considerazione di carattere gene-
rale che non riguarda soltanto l'Italia, ma
anche l'Europa, addirittura il mondo intero .
Una delle fonti sicure e anche illimitat e
è quella atomica. Vi sono però già pubblica-
zioni in Europa e in America che prevedon o
lo sviluppo e le disponibilità di combustibil e
per l'energia elettrica . Ne cito alcune perché
potremo così trattare il problema della ri-
duzione dei costi . Cito L'economia dell'indu-
stria atomica nell'esperienza della Gran Bre-
tagna, di Mary Gold : tutte le previsioni, per
quanto riguarda le future disponibilità d i
combustibile, sono basate su ipotesi e su
presupposti che possono anche portare ad
un quadro un po' confuso oggi, ma, gross o
modo, le linee maestre di queste previsioni

possono essere tracciate . La domanda dei
combustibili indubbiamente è in aumento
in tutto il mondo e si prevede che continuerà
ad aumentare per il futuro . Si tratta di un au-
mento che porterà ad una distruzione note-
vole delle riserve di combustibile solido e
liquido che noi abbiamo. Certo le riserve
mondiali di combustibile tradizionale son o
limitate, ma si tratta di limiti talmente ge-
nerali che potrebbero consentire di fronteg-
giare la domanda .

A pagina 62 della citata opera si legge
che il costo del combustibile aumenterà i n
misura notevole: per tenere il passo con la
domanda, bisognerebbe fare entrare in gio-
le riserve meno convenienti dal punto d i
vista economico .

Una delle fonti di energia che allevierebbe
questa pressione di richieste di combustibil i
tradizionali è rappresentata da quella nu-
cleare, ma poiché essa oggi è costosa e, fin o
a questo momento, sulla base dell'esperienza
inglese e della stessa esperienza italiana, no n
può assorbire che una parte percentuale li-
mitatissima della produzione di energia elet-
trica, bisognerà ricorrere al combustibile
tradizionale, cioè al carbone, al metano ,
alla nafta e all'energia idroelettrica.

Praticamente, quindi, il quadro della ri-
duzione dei costi non è affatto roseo . In Italia
abbiamo in costruzione un impianto atomic o
nel nord, uno nel Lazio e uno sul Garigliano .
Non voglio qui citare i testi di ingegneri a
che indicano nel vento, nelle maree, nelle
forze endogene (arrivando con perforazion i
profonde al magma terrestre) la possi-
bilità dell'utilizzazione di altre fonti d i
energia . Fatto si è che oggi, attraverso un
processo di nazionalizzazione, non possiam o
contare sulla riduzione dei costi . Questo ar-
gomento cade sotto l'incalzare delle argo-
mentazioni di illustri tecnici, la cui prepara-
zione in questo campo è superiore a quella
di qualsiasi membro di questa Camera o
delle direzioni dei partiti politici .

Debbo ricordare anche che, in materia
di coordinamento, sia nella costruzione si a
nella gestione degli impianti, l'attuale di-
sciplina legislativa (e lo ricordi sintetiz-
zando anche gli argomenti svolti in sed e
di discussione generale) concerne le conces-
sioni e i riconoscimenti di utenze, i consorz i
per l'utilizzazione delle acque pubbliche, l a
costruzione di serbatoi e laghi artificiali, le
acque sotterranee, gli impianti di linea elet-
trica, le servitù di elettrodotto, l'esercizi o
di impianti elettrici, l'importazione e l'espor-
tazione di energia elettrica. L'utilizzazione



Atti Parlamentari

	

— 32852 ----

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 SETTEMBRE 1962

dei combustibili liquidi e gassosi estratti da l
sottosuolo è regolata da apposite leggi co n
criteri analoghi a quella delle acque . Quest i
criteri, comunque, sono in via di evoluzione .

Quindi, anche dal punto di vista tecnico ,
il cosiddetto principio di coordinamento sia
nella costruzione, sia nella gestione degl i
impianti, viene a cadere. Esso infatti è in
atto almeno da trenta anni .

Rimane l'altro punto, cioè la necessaria
razionalizzazione del settore elettrico . Si dice
che per questo bisogna coordinare la costru-
zione e la gestione degli impianti perché es-
sendo esse basate su una struttura privati-
stica ne rimane inceppato il loro libero svol-
gimento .

Onorevole ministro, invece di pensare a d
un ente monopolistico, di cui paventiamo l e
conseguenze di carattere politico e ideolo -
gico, per non parlare di quelle finanziarie ,
si poteva benissimo pensare al classico stru-
mento della costituzione dei consorzi obbliga-
tori . Si è preferito creare questo ente, ch e
poi non è neanche l'azienda classica di Stato ,
come quella del monopolio tabacchi. Questo
monopolio è anche monopolio nella confe-
zione, però i pacchetti di sigarette estere sono
ammessi alla vendita dietro pagamento d i
tassa: vi è quindi una possibilità di concor-
renza, pur garantendo allo Stato la maggiore
entrata . Ma nel caso in discussione non è
così : nel campo elettrico non siamo nean-
che sul piano della nazionalizzazione dell e
ferrovie, perché accanto ad esse vi sono
le strade e le linee aeree ; la comunicazione
non è quindi nazionalizzata in toto . Qui si
nazionalizza completamente l'energia elet-
trica, in qualsiasi modo prodotta, e non s i
tiene conto delle possibilità di sviluppo de i
nuovi brevetti .

Onorevole ministro, ella è molto interes-
sato in questi giorni agli sviluppi del mer-
cato comune .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Anche a quelli della nazionalizza-
zione .

NICOSIA. Si parla di un ingresso dell'In-
ghilterra nel mercato comune . Debbo preci-
sare che la produzione di energia atomica i n
Inghilterra, anche se sottoposta ad una auto-
rità straordinaria, è ancora aperta all ' inizia-
tiva privata. A nove anni dal processo di na-
zionalizzazione del carbone e dell'energi a
idroelettrica e termica è stata stabilita l a
possibilità di concorrenza da parte dei privati .

Sarebbe assai opportuno che i naziona-
lizzatori ad oltranza leggessero con molt a
attenzione il libro che ho citato, in appendice

al quale sono riportati degli interessanti do-
cumenti ufficiali . Evidentemente oggi non s i
può nazionalizzare il settore dell'energia elet-
trica creando un ente unico ed impedendo
ogni possibilità di sviluppo dell'attività pri-
vata in questo settore, ignorando le espe-
rienze degli altri .

Lo Stato ha gli strumenti adatti per ot-
tenere il desiderato coordinamento e per evi-
tare taluni inconveienti . Il partito di maggio-
ranza ha preferito la strada della nazionaliz-
zazione per un determinato fine politico .

Una ragione di carattere politico sta all a
base di tutto questo: l 'esibizionismo politic o
di qualche partito, comunque di alcuni uomin i
politici . Esibizionismo politico che tende a
manifestazioni clamorose, ad investimenti inu-
tili e appariscenti, e che probabilmente è
ormai ben definito in alcuni testi di econo-
mia internazionale .

Vogliamo fare un semplice ragionament o
all'onorevole ministro e ai colleghi, richia-
mandoci al linguaggio usato dal President e
del Consiglio, nonché; agli intendimenti d i
fondo che si rivelano attraverso l'articolo 1
del disegno di legge, che istituisce appunt o
l'« Enel ». Il linguaggio che il Presidente del
Consiglio ha usato all'atto della presentazion e
dell'attuale Governo è stato il tipico linguaggio
diretto a coprire quelle che erano le reali in-
tenzioni . Egli, infatti, parlò di « eventuale
nazionalizzazione » . Ora, lasciando da part e
le speculazioni che in seguito a ciò sono av-
venute sul mercato finanziario, il fatto ch e
egli abbia allora avanzato quella ipotesi d i
nazionalizzazione, che poteva anche essere u n
processo di nazionalizzazione limitata o po-
teva trovare un correttivo nella possibilità d i
concorrenza dell'iniziativa privata nei con -
fronti dell'iniziativa pubblica, induce a de -
finire il linguaggio usato dal Presidente de l
Consiglio come un linguaggio per lo meno ten-
denzioso .

La cosa più interessante, per altro, è ch e
non solo il Presidente del Consiglio, ma anch e
l 'onorevole La Malfa, ministro del bilancio ,
ha usato un linguaggio di copertura. Fino al
mese di maggio, e più precisamente fino a l
giorno dell 'elezione del Presidente della Re -
pubblica, l'onorevole La Malfa non aveva se-
riamente minacciato la nazionalizzazione del -
la energia elettrica .

Allora quale via si segue da parte del
Governo ? Che cosa si vuole raggiungere ?
Evidentemente da parte del Governo si vuol e
raggiungere un obiettivo di carattere politico
ben preciso, un obiettivo, per di più, che in-
veste anche tutta una situazione di carattere
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I deologico, facendo quindi sorgere problem i
di natura costituzionale che riguardano l o
stesso Parlamento . Attraverso questa opera-
zione politica, infatti, si dovrebbe avvicinare
gruppi contrapposti, antitetici, ideologica -
mente avversi nella pratica politica almeno d a
un secolo . In verità sono state superate altre
prove, come abbiamo visto in occasione della
discussione del provvedimento sulla censura ;
altro caso significativo è stato l 'accordo rag-
giunto per il congelamento dei problemi dell a
scuola. (All'indomani del giro orbitale dei
gemelli russi, leggiamo l 'articolo dell 'onore-
vole Saragat che si preoccupa tanto della ri-
cerca scientifica in Italia e dei problemi dell a
scuola. Ma proprio il 19 giugno in quest'aula
abbiamo ampiamente discusso per dodici ore ,
in assenza dell 'onorevole Saragat, il provve-
dimento di stralcio del piano della scuola, e
in quell 'occasione fu proprio il partito social-
democratico ad insistere perché fosse respinta
ogni proposta che tendesse ad ampliare l e
possibilità di ricerca scientifica per le nostr e
università) .

La democrazia cristiana, almeno in parte
non convinta dell'operazione e della sua ne-
cessità – è, la mia, un'opinione politica per-
sonale – cerca di giustificare l'operazione di-
nanzi alle critiche dell'opinione pubblica co-
sciente e responsabile sostenendo che si tratt a
di una operazione conservatrice: naturalmen-
te è un'operazione di conservazione di potere .
In questo quadro si vuole fare apparire le-
gittimo e sotto certi aspetti geniale il trasf or-
mismo di alcuni uomini e gruppi cattolici ch e
fanno politica: l'operazione vale la candela ,
si dice; e ancora: « Parigi val bene una mes-
sa». Si fa il processo di nazionalizzazione per
consentire non solo l'avvicinamento di gruppi
politici, ma anche il rodaggio di una nuova
maggioranza, rodaggio che deve portare molt o
lontano. Già altre volte nella storia ciò è acca-
duto (e vale la pena talvolta di citare quest i
fatti). Così, al tempo della rivoluzione fran-
cese, un gruppo di moderati, di aristocratic i
pensò di avvicinarsi alle tesi più spinte del -
l'estrema; ma furono rovesciati, travolti dal
processo rivoluzionario di piazza .

Ora, a me pare che non ci si ponga più s u
un terreno di conservazione di potere, ma
che avvenga un cedimento pieno di carattere
ideologico, fino ad arrivare ad una nuova
struttura dello Stato. Ed è questa la domand a
che vi pongo: eliminato l'argomento di ca-
rattere tecnico, in ordine all'istituzione del -
l'Ente per l'energia elettrica, qual è, in so -
stanza, l'obiettivo di carattere ideologic o
che si pone da parte del partito socialista ?

Non riteniamo che il partito socialista pos-
sa essere combattuto con questi cedimenti . La
grande manovra di avvicinamento e di assor-
bimento di una forza politica, quale quell a
marxista, presuppone una compattezza ed un a
forza morale che certamente la democrazi a
cristiana non ha e, comunque, oggi non pos-
siede. Se la democrazia cristiana possedess e
questa forza morale e questa compattezza ,
allora potrebbe tentare la grande manovr a
di avvicinamento e di assorbimento . Ma i l
partito socialista rinuncia a qualche cosa ?
Non ha rinunciato a niente . Lo abbiamo vi -
sto nei fatti di questi giorni, lo vedremo ne i
fatti dei mesi che verranno . Il partito socia-
lista, se fosse rimasto nelle secche ancora per
qualche anno, avrebbe forse subìto la stess a
crisi che hanno subito il laburismo inglese e l a
socialdemocrazia tedesca .

Oggi questo salvataggio avviene su un a
posizione ormai bollata nell'economia, al -
meno del mondo occidentale, e avviene men-
tre lo stesso gruppo di esperti economici
sovietici a Mosca in questi giorni ha dovuto
riconoscere la superiorità tecnica, il progress o
tecnico, la superiorità produttiva del mondo
europeo. Proprio nella presente occasione, ope-
rare questo salvataggio del partito socialist a
su un argomento vecchio e logoro dovrebbe
portarci a considerazioni ben più profonde .

In sostanza a quale Stato stiamo dan-
do vita, signori della democrazia cristiana ,
signori della maggioranza, attraverso l'arro-
ganza del vostro atteggiamento, attraverso
questa sicurezza dei voti parlamentari, ri-
peto, ipoteticamente favorevoli ? Che cosa
volete perseguire ? Quale cammino volet e
percorrere ? Qual è il vostro obiettivo ?

Voi avete fatto uno Stato che avete sempre
definito a sistema misto. Il principio del-
l'autonomia economica individuale qua-
lificò l'ordine liberista più di quello dell'auto-
nomia morale e politica . La libertà economica
ha avuto tre spiegazioni, nel pensiero econo-
mico moderno: la libertà di impresa, pe r
quello che ciascuno può decidere come ini-
ziativa economica di qualunque specie ; la
libertà di fabbrica per quello che ogni pro-
duttore può imprimere al tipo e forma di pro-
dotti che preferisce ; libertà di circolazione per
cui l'imprenditore è arbitro di approvvigio-
narsi delle materie prime e collocare i pro-
dotti come vuole.

Questo è il concetto del diritto di propriet à
dalla fine dell'800 al principio del 900 . Men-
tre prima lo Stato assicurava autonomia alle
parti nel contratto individuale, in un second o
tempo interveniva allo scopo di realizzare una
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vera e propria strategia economica . Proprio
negli anni che vanno dal 1925 al 1940 si è
parlato nel mondo di questa strategia econo-
mica e di questa economia manovrata . Non
è una novità di questi giorni dell'onorevol e
La Malfa .

La programmazione inventata dal -
l'onorevole La Malfa è vecchia almeno d i
trent'anni e l'onorevole La Malfa è stat o
anche tacciato di filocorporativismo da Al-
berto De' Stefani in un famoso articolo ap-
parso su Il Tempo di alcuni mesi fa . L'econo-
mia manovrata non è, dunque, una novità ,
perché è chiaro che esiste ancora, sia nell'am-
bito europeo che nell'ambito occidentale, l'in-
teresse della comunità nazionale. Non può
pianificarsi l'economia mondiale, non può pro-
grammarsi l'economia mondiale ; quella nazio-
nale sì .

Ma qualsiasi politica programmata non
implica la programmatica statizzazione de i
mezzi di produzione . L'autonomia privata
(e questo fa parte del sistema economico ita-
liano almeno dal 1926) è regolata e control-
lata dal potere pubblico, ma non si è ma i
proceduto in Italia ad una programmatica
statizzazione dei mezzi di produzione . Ora,
questo criterio dell'economia programmata e
manovrata, questo principio che è, se no n
erro, contenuto nel terzo comma dell'arti-
colo 1, questa concezione di un'economia ch e
possa esser vista in linee strategiche e tattiche
a lungo e a medio termine, deve essere consi-
derato sotto un aspetto di assoluta serietà e
non con espedienti improvvisati, come in-
dubbiamente è il provvedimento di nazio-
nalizzazione, almeno nel testo governativo,
tanto è vero che la Commissione ha apportat o
ad esso modificazioni profonde .

Per questo noi desidereremmo che, ne l
corso di questa discussione, la Camera esa-
minasse attentamente il testo dell'articolo 1 ,
secondo il quale si crea un ente senza con-
siderare che il problema delle industrie, in
Italia come in tutti gli altri paesi, è partico-
larmente complesso e arduo . Un conto po i
da noi è l'industria nel nord, un conto l'indu-
stria nel centro e un altro conto l'industri a
nel sud .

L'attività industriale non è sensibile sol -
tanto ai progressi tecnici o alle variazioni
di mercato, ma anche all'influenza delle
operazioni finanziarie e bancarie, alle riva-
lità industriali . In tutti questi anni lo Stato ,
con vari provvedimenti, tra cui, fra gl i
altri, quello per la stabilizzazione della lira ,
praticamente ha fatto sì che l'industria ita-
liana, la quale nel 1918-20-22 era prevalente -

mente di tipo piccolo e medio, assurgess e
a proporzioni senza dubbio notevoli .

L'industria italiana non ha avuto i fe-
nomeni che hanno invece registrato le indu-
strie inglese, francese, tedesca, americana ,
che sono diventate industrie cartellistiche ;
però l'industria italiana, e quindi la pro-
prietà italiana, sono state protette, control-
late e vivificate dallo Stato . Questa è stata
infatti l'azione dei governi succedutisi i n
Italia dal 1926 ad oggi . Ora invece ci tro-
viamo evidentemente di fronte ad un fatto
completamente nuovo; oggi si crea un ente
che ci porta di fronte ad un altro tipo di Stato .

In questi giorni un'ampia polemica si è
sviluppata sui giornali, sui grandi quoti-
diani italiani, polemica la quale interessa i
gruppi politici e concerne il cammino di questa
attività legislativa che ha riflessi costituzio-
nali . Onorevole ministro Colombo, è chiar o
che noi ci avviamo verso uno Stato completa -
mente diverso. Si crea una baronia ; attra-
verso gli enti di Stato e gli interventi dello
Stato sempre più massicci, si provocan o
delle disfunzioni sempre più gravi nell'eco-
nomia del nostro paese .

Il Parlamento sussiste in forme sempr e
più larvate; noi infatti discutiamo oggi u n
provvedimento che interessa l'attività pro-
duttiva italiana in un settore fondamentale ,
quello dell'energia elettrica, e lo stiamo di-
scutendo in un clima che dà molto da pen-
sare almeno alle nuove generazioni . Il par-
tito vale di più, vale di più il corridoio, la
camarilla . Il Parlamento non conta pi ù
come una volta . Oggi è più importante che
il nipote di un uomo politico in vista in
Italia dica qualcosa nella sede della federa-
zione d'un partito, che non il discorso d i
un deputato nell'aula parlamentare . Que-
sta è la degenerazione fatale dell'attual e
sistema. Attorno alla degenerazione dei si-
stemi parlamentari vi è e vi sarà molto da
dire: la vedremo perché la vivremo nei pros-
simi anni. Ma è stata anche la tragedia di
altri parlamenti . A un certo punto la mano-
vra si sviluppa prima in Parlamento e po i
si trasferisce nella piazza : classico il caso
del travolgimento dell'ordinamento frances e
nel 1789 .

L'ente oggi subisce degli attacchi che
devono richiamare l'interesse della Camera .
Con una sua circolare del 13 agosto, pubblicat a
il 14, il ministro Tremelloni ha sollevato i l
problema degli sperperi degli enti pubblici .
Espliciti attacchi sono stati sferrati dalla
stampa: posso citare Il Borghese di tre nu-
meri fa, posso citare Il Quotidiano e vari
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altri giornali e riviste che hanno condott o
una campagna sulle condizioni degli ent i
di Stato. Ad un certo punto è venuta l a
circolare del ministro del tesoro . Ma noi non
comprendiamo, onorevole ministro dell'in-
dustria, come mai ad una campagna di que-
sto genere, che riguarda il malcostume e
comunque 1e condizioni degli enti pubblic i
in Italia, nessun componente del Governo ,
dico nessuno, e men che meno il President e
del Consiglio, abbia avuto il coraggio d i
reagire e di presentare all'opinione pubblic a
almeno una risposta che potesse confortare
le coscienze !

Viene poi il ministro del tesoro e dice :
state attenti, voi dirigenti ! Scrive infatt i
l'onorevole Tremelloni nella sua circolare :
« E stato rilevato dagli organi di controllo
che non sempre le gestioni degli enti pub-
blici risultano improntate alla necessaria -
mente rigorosa regolarità formale e che
qualche riserva può esprimersi per quant o
riguarda il proficuo impiego delle rispettive
risorse ». Rilievo di carattere sostanziale ,
dunque !

« È essenziale – continua la circolare –
che siffatti rilievi non debbano ripetersi .
Nella fase storica attuale, nella quale l'azion e
dello Stato assume un rilievo quanto ma i
spiccato, si palesa necessaria, in ispecie d a
parte del ministro del tesoro, un'opera d i
intensificato vigore nella vigilanza su tutt o
il complesso della pubblica finanza . Ciò non
solo per l'adempimento dei fini specifici
istituzionali, inc anche al fine di assicurar e
l'effettiva economicità delle imprese pubblich e
e, in definitiva, di tutelare la stabilità de l
metro monetario, la quale costituisce av-
vertita responsabilità suprema del Go-
verno » .

Il ministro Tremelloni ha ribadito tal e
concetto in un altro passo della sua circolare :
« Il concetto di pubblica finanza non pu ò
essere ristretto all'ambito dell'attività di -
retta dello Stato, ma si allarga a tutti quegl i
enti i quali raccolgono – spesso in virtù d i
norme cogenti – parte del risparmio dispo-
nibile e lo erogano secondo criteri di utilità
generale, configurando quindi forme di attività ,
adempimenti e responsabilità del tutto assi-
milabili alle forme tipiche di raccolta e d i
spesa del prelievo pubblico di risorse » .

Il ministro Tremelloni ha tutti gli strument i
per aprire un'inchiesta su questi enti . Ci
riserviamo, in sede di discussione degli arti -
coli che riguardano il controllo, di riprendere
l'argomento. È un argomento che non pu ò
essere trascurato .

Comunque questo è uno Stato che st a
dando in appalto ai gruppi di partito non
solo le grandi attività produttive, ma anche
quello che è il senso della pubblica moralità !
Quindi, questa legge si fa per un motiv o
politico che ha alla sua base un grave cedi-
mento ideologico .

Oggi, all'indomani di una sciagura na-
zionale (e pare che le sciagure nazionali no n
fermino le speculazioni politiche e si appro-
fitti anche di qualche scossa di terremoto
per favorire ogni sorta di speculazioni), pro-
prio all'indomani della constatazione di quell e
che sono le crepe non soltanto di un ordina-
mento economico, vediamo esplicarsi il co-
siddetto massiccio intervento nel Mezzogiorn o
attraverso l'esibizionismo politico e investi -
menti inutili, anche se appariscenti .

Noi richiamiamo piuttosto l'attenzione del -
la Camera sulla necessità che l'intervent o
dello Stato venga indirizzato verso i settor i

fondamentali, in modo da sollevare le popo-
lazioni dalle condizioni in cui si trovano

in alcune zone. Già altre volte abbiamo
potuto documentare la carenza dell'intervento
dello Stato nel settore fondamentale degl i

ospedali e dell'assistenza in genere . Non ab-
biamo ancora la legge unica sull'assistenza :
per essa si spendono, in maniera disordinata
e inefficace, circa tremila miliardi .

Lo Stato non affronta i problemi di fondo ;
si preoccupa invece di rompere un equili-
brio economico nell'illusione di assorbire forze
fino a poco tempo fa contrapposte. Noi ri-
teniamo che proprio in siffatto orientament o
siano i germi di un caos economico, sociale e
politico che coinvolgerà il popolo italiano in

una spaventosa palingenesi sociale ed eco-
nomica . (Applausi a destra) .

SERVELLO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO. Iniziando l'esame dell'arti-
colo I della legge per l'istituzione dell'Ent e

nazionale per l 'energia elettrica e il trasfe-
rimento ad esso delle imprese esercenti le in-
dustrie elettriche, l'opposizione nazionale ri-
vendica a suo titolo di merito l'avere voluto
che la discussione fosse ampia e precisa, allo
scopo precipuo di informare il paese sull e
conseguenze di questo provvedimento, che i l
Governo credeva perfino di poter adottare
con un atto di imperio mediante un decreto -

legge .
Il nostro scopo è stato raggiunto. È stato

dimostrato ampiamente che il provvediment o
stesso non deriva da alcuna ragione econo-
mica o tecnica, che non è imposto da man-
chevolezze nel sistema attuale o da necessità
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urgenti di qualsiasi specie, che esso non ha
perciò nessuna giustificazione, ma solo una
spiegazione puramente e – mi si lasci dire –
mediocremente politica . L 'attuale Gabinett o
ritiene di avere bisogno assoluto dell'appoggi o
del gruppo socialista e si piega al ricatto che
questo gli impone: ricatto politico di cui la
nazionalizzazione dell'energia elettrica non è
che il primo passo. Nella stessa democrazi a
cristiana – come è ormai ben noto – la que-
stione dell'energia elettrica non era stata ma i
posta in questi termini e non era stata con -
seguentemente studiata e valutata, tanto ch e
autorevoli rappresentanti del partito di mag-
gioranza relativa hanno, in articoli impegna-
tivi e in dichiarazioni alla stampa, espresso i l
loro completo dissenso, per quanto poi ab-
biano finito per dichiarare che voteranno
controvoglia e rassegnati la legge per disci-
plina di partito .

Questo strano atteggiamento, che del re-
sto è contrario alle funzioni parlamentari e
allo stesso spirito della nostra Costituzione ,
riguarda le loro coscienze e la loro rettitudin e
politica, ma vedremo come saranno giudicat i
poi dagli elettori .

Ad ogni modo, come ciascuno di noi du-
rante le recenti brevi ferie ha potuto consta-
tare nei punti più diversi del territorio na-
zionale, la grande maggioranza del pubblico
ha compreso perfettamente che provvediment i
sicuramente dannosi per il nostro paese come
la costituzione della regione Friuli-Venezia
Giulia e la nazionalizzazione dell'energia elet-
trica non sono che intrallazzi fra democristian i
e socialisti e nulla hanno a che vedere con i l
benessere del popolo, la democrazia, la libertà ,
la socialità, la Resistenza, la lotta contro i l
totalitarismo, il progresso del Mezzogiorno e
tutte le vane parole che fioriscono in simil i
circostanze e che abbiamo sentito risuonare
ancora una volta in quest'aula ad opera de i
lauda tori di turno della insonne attività mini-
steriale .

Di costoro, che sono stati pochi invero ,
abbiamo ascoltato con grande attenzion e
l'eloquio, per scoprire se dalle loro tesi sca-
turisse una qualsiasi giustificazione al grave
provvedimento in esame ; ed è superflu o
dire che non ne abbiamo riscontrato nessuna ,
come del resto nessuna giustificazione atten-
dibile è contenuta nella stessa relazione d i
maggioranza della Commissione speciale .

Diciamo la verità, onorevoli colleghi, noi
tutti qua dentro siamo convinti, a comin-
ciare dal relatore per la maggioranza onore-
vole De' Cocci, che il provvedimento non h a
alcuna seria motivazione. Del resto, per coni-

prendere ciò, basta riferirsi alla proposta d i
legge presentata dallo stesso onorevole De '
Cocci nel 1961 per l'istituzione del Comitat o
dell 'energia elettrica : si è passati con notevol e
disinvoltura da una determinata impostazione
ad un'altra completamente opposta . Forse
è proprio per questo che ad un certo punt o
si è pensato di compiere un atto di tant o
grave importanza a mezzo di un colpo d i
mano improvviso che sorprendesse la Camer a
nel torpore dell'estate romana e facesse pas-
sare fra l'indifferenza e il disinteressamento
una mole legislativa così pesante e gravida d i
conseguenze. Forse anche, e me ne appello
al rappresentante del Governo, è all ' idea d i
un colpo di mano del genere che si deve at-
tribuire la strana struttura di questa legg e
che, dopo avere proclamato l ' istituzione del -
l'« Enel » e il passaggio di tutte le imprese
elettriche a questo ente, delega il Govern o
a stabilire con decreti legislativi tutte le
norme relative all'organizzazione dell' ente ,
alle sue funzioni, alle sue dipendenze, ecc ., e
cioè la parte essenziale del provvedimento che
si vuole adottare .

Se si fosse riusciti a far passare con un
improvviso colpo di maggioranza la legg e
nei suoi termini vaghi e generici, lo scop o
sarebbe stato raggiunto, perché poi con i de-
creti si sarebbe provveduto alla parte es-
senziale senza subire fastidiosi contrasti .

Nell'esaminare la parte generale del pro -
getto di legge i miei colleghi ed io abbiam o
cercato di allargare l 'orizzonte del dibattito e
abbiamo invitato il Governo a considerar e
anche se il momento politico e la situazion e
economica e finanziaria nazionale ed inter -
nazionale fossero favorevoli per addivenire
a questo e ad altri provvedimenti fortement e
dispendiosi, proposti da un giorno all'altro
dall ' immaginifico capo del Governo . L 'esame
imparziale di queste circostanze, che noi ab-
biamo compiuto due o tre mesi or sono, ci -
aveva portati ad una conclusione negativa .
Questa conclusione negativa è confermat a
dalla situazione quale oggi si presenta all'ini-
zio dell 'autunno .

E superfluo che io insista su argomenti che
ormai sono di dominio comune e di convinci -
mento generale e sono stati negati a su o
tempo cori una visione tutta ad usum delphin i
dall ' impareggiabile ministro La Malfa, le cu i
rosee parole e previsioni, non occorre neanch e
dirlo, si sono tutt 'altro che avverate. Il costo
della vita è cresciuto sensibilmente. In un
anno l ' aumento degli affitti è stato del 10-1 5
per cento. Vi è stato un arresto nelle nuov e
costruzioni anche per le improvvise e incre-
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dibili minacce dello stesso onorevole La Malfa .
Tutto il settore edilizio è in crisi . Non si ca-
pisce come potrebbe essere altrimenti, e l ' ono-
revole La Malfa o chi per lui sarebbe molt o
cortese se spiegasse a me e ad altri colleghi i n
qual modo si può mantenere la fiducia de l
pubblico e la floridezza del mercato quando s i
preannunciano e si attuano provvediment i
finanziari draconiani . I nostri ministri sembr a
abbiano adottato il programma di voler fare
la felicità del popolo italiano spingendolo alla
disperazione . L 'onorevole Colombo ha per-
fino sostenuto che la spoliazione delle aziend e
elettriche è un atto benefico per queste ultime ,
perché le spinge verso nuovi campi di azione .

Quanto sta avvenendo sul mercato finan-
ziario smentisce questa previsione . La sfiducia
è qualcosa che si ripercuote negativamente in
tutto il settore della produzione .

Domando venia per questo preambolo ,
ma dovevo accennare brevemente ai risultat i
della battaglia parlamentare del luglio scorso .

Ora passo a trattare dell'articolo 1 della
legge che dobbiamo esaminare punto pe r
punto. Dobbiamo anzitutto riconoscere che la
Commissione parlamentare ha indubbiament e
migliorato il disegno di legge ministeriale : è
inutile che indichi gli argomenti che essa ha
trattato perché basta un semplice confront o
dei due schemi di disegno di legge per farl o
apparire. . Ma la Commissione, quali che fos-
sero i convincimenti personali della maggio-
ranza dei suoi componenti, non poteva certo
capovolgere il disegno di legge .

L'articolo 1 vorrebbe sintetizzare la confi-
gurazione giuridica del nuovo ente nazional e
che viene ad aggiungersi, con la sua gigan-
tesca mole, alla infinita serie degli altri ent i
che taglieggiano l'economia nazionale . Ess i
costituiscono un bel campionario, avendo cia-
scuno una propria caratteristica e requisit i
speciali, fino a culminare nel grande carroz-
zone E. N. I., organismo che è più forte dell o
Stato, che si occupa di tutto a proposito d i
tutto, che fa da sé la propria legge, che nes-
suno controlla, ma che, anzi, a sua volta ,
controlla governi e sottogoverni, facendo per-
fino nominare, come suoi presunti vigilatori, i
personaggi con i quali più simpatizza, per
ovvie ragioni .

Questo nuovo carrozzone non assomigli a
all'E. N. I . e dirò subito che ciò è dovuto i n
gran parte alla Commissione, la quale, inte-
grando l'articolo I del progetto governativo ,
ha aggiunto alcuni paragrafi di indiscutibile
utilità perché non si rinnovi il caso del-
l'E. N. I. È già qualcosa. Questo nuovo ente
non rappresenta uno strumento per l'ammini -

strazione diretta di aziende elettriche da part e
dello Stato e non è nemmeno un'azienda a
partecipazione statale . Esso ha propria per-
sonalità giuridica di diritto pubblico ed è
sottoposto alla vigilanza del ministero dell'in-
dustria e del commercio . La sua attività s i
svolge secondo le direttive di un Comitat o
dei ministri che potremo chiamare « elettri -

cisti » e cioè quelli che si ritengono più inte-
ressati : i ministri del bilancio, del tesoro ,
dell'industria, dei lavori pubblici e delle parte-
cipazioni statali . Il Comitato è presieduto dal
Presidente del Consiglio o da uno dei ministr i
da lui delegato .

Quali siano le funzioni dell'ente è accen-
nato nel paragrafo terzo dell'articolo, para-
grafo aggiunto dalla Commissione, perché nel
testo del Governo non vi si era pensato . Ma
il paragrafo è quanto mai sommario : si sa

genericamente che l'ente provvederà all a

utilizzazione coordinata e al potenziament o
degli impianti, per assicurare, con minimi

costi di gestione, una disponibilità di energi a

adeguata all'equilibrato sviluppo del paese .
Io credo che sia la prima volta 'che in

un progetto di legge si scrive che un ente
economico deve funzionare con i minim i

costi di gestione . Ma, a parte ciò, l'idea d i
un ente di Stato che funzioni realmente in
modo da osservare le leggi elementari dell'e-
conomia è cosa destinata a suscitare il più
profondo pessimismo .

Tutti sappiamo per lunga esperienza, mai
smentita, come . funzionano in Italia gli ent i

di Stato . Il compianto senatore Sturzo h a
scritto in proposito quanto sant'Agostino –
e noi non potremmo certo fare meglio di lu i

e più di lui – per deprecare lo sperpero di
denaro e la corruzione politico-finanziaria che
accompagnano sempre inevitabilmente la vi-
ta ingloriosa di questi enti .

Soltanto l'onorevole Lombardi, padre d i
questo aborto di progetto, ha dichiarato ne l
suo recente discorso che confida in una am-
ministrazione dell'ente nascituro migliore e
piìi economica di quanto non avvenga attual-
mente con le società private . Queste idee
non sono nemmeno da commentare . Ma tor-
na utile compararle con i duri giudizi espres-
si di recente dalla Corte dei conti nei ri-
guardi degli enti di gestione . È una lettura
rinfrescante, che pregherei gli onorevoli mem-
bri del Governo, e specialmente i sostenitori
dell'attuale progetto di legge, di compier e
per sollevarsi lo spirito in queste calde gior-
nate di settembre.

Del resto, anche il ministro del tesoro ,
onorevole Tremelloni, ha recentemente ema-
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nato una strana circolare nella quale riprov a
l'andazzo consuetudinario degli enti pubblic i
che tendono alla trascuratezza e allo sper-
pero . Anche qui siamo di fronte ad un fatt o
nuovo, perché un ministro che scrive ai suo i

dipendenti roba del genere dimostra eviden-
temente di volersi mettere a posto con u n
pezzo di carta invece di agire sul serio .
Questo fa parte dei costumi politici di oggi ,

sembra . Un ministro che si trova a capo d i
un'amministrazione dissestata o disordinata ,
o procede contro i grossi responsabili per-
ché ciò sia di esempio agli altri o, se si tro-
va nell'impossibilità di farlo, si dimette di-
cendo che non vuole condividere le denun-

ciate responsabilità. Ma una circolare no n
può avere alcun effetto : la burocrazia para -
politica se ne ride e la passa agli atti . Non
creda dunque il ministro onorevole Tremel-

ioni di avere in tal modo salvaguardato l a
sua responsabilità .

Tornando all'onorevole Lombardi, forse
la sua fiducia deriva dal fatto che egli h a
veduto molto da vicino il funzionament o
dell'Ente siciliano per l'elettricità, altro abor-
to nato per suo merito . Ma l'onorevole Pa-
lazzolo ci ha qui raccontato che detto ente
ha speso 5 miliardi per un impianto ch e
avrebbe dovuto fornire energia al tenu e

costo di 70 lire al chilowattora, mentre d i

fatto poi un chilowattora sarebbe venuto a
costare ben 500 lire .

Speriamo che la gestione, del nuovo ente
statale, che certo direttamente o indiretta -
mente dipenderà anch'esso dall'onorevol e
Lombardi, non si getti in imprese del genere
di quelle dell'ente siciliano . 11 quale, natural -
mente, come lo stesso onorevole Lombard i
ci ha informato, si è affrettato a chiedere d i
entrare nell'ente statale . Così i suoi debit i
saranno pagati da tutto il popolo italian o
e non se ne parlerà più .

Veniamo ora alle funzioni del ministro
dell'industria e del Comitato dei ministr i
« elettricisti » di fronte al nuovo ente .

Per un emendamento aggiuntivo ap-
provato dalla Commissione, si viene a sapere
che il ministro dell'industria dovrà comuni-

care annualmente al Parlamento il consunti-
vo (certamente quello dell'anno precedente ,
se tutto va bene), mentre il Comitato de i
ministri dovrà presentare annualmente a l
Parlamento una relazione programmatica sul -
l'attività dell'ente . Così, almeno secondo l a
Commissione, il Parlamento verrebbe infor-

mato tanto di quello che l'ente ha fatt o
quanto di ciò che dovrà fare .

Ma quali sono e quali limiti hanno i po-

teri rispettivamente del ministro per l'in-
dustria e del Comitato dei ministri « elettri -
cisti » di fronte all'ente ? Questo non s i

può sapere .

Lo si saprà, come ci rende noto l'articol o
2 nel quale sono forzato a sconfinare, se i
mesi dopo l'entrata in vigore della legge, e

lo sapremo a mezzo di decreti-legislativ i

che il Governo sarà delegato ad emanare .
Anche le norme relative all'organizzazion e

dell'ente nazionale, alle sue funzioni, ai tra-
sferimenti di proprietà, ecc . ci saranno res e
note dopo sei mesi come sopra, con decreti -
legislativi, emanati ad libitum di « sua ec-

cellenza » .
Tutto viene così delegato al Governo e

noi dobbiamo attenderne i dettami . Se si

volesse, oltre quelle già largamente fornite ,

una prova decisiva della mancanza di ogn i

preparazione da parte del Governo in questo
progetto di legge, la si può trovare appunt o

nella richiesta di deleghe multiple, che ri-
guardano non già la regolamentazione, m a
la parte essenziale della materia che si tratta .

Io domando per quale ragione il Parla -

mento non dovrebbe conoscere fin d'ora
quali saranno la composizione e le funzion i

dell'ente, quali i poteri del ministro del -
l'industria nei suoi riguardi ed i mezzi con

i quali il ministro stesso eserciterà tali poteri ,

ed infine come e in qual modo verrà eserci-
tata la funzione del Comitato dei ministr i

nei confronti dell'ente .
Non si sfugge a questo dilemma : o il Go-

verno, impreparato, ha voluto rimandare

a più tardi, quando le acque si saranno cal -
mate, le decisioni circa queste question i
essenziali, sodisfacendo intanto la insazia-
bile bramosia dei socialisti nel volere la nazio-

nalizzazione; o questi argomenti, per i qual i
il Parlamento si dovrebbe rimettere, per
così dire « al buio », all'arbitrio di « sua

eccellenza », si riferiscono a qualche cosa

patteggiata segretamente con i socialisti ch e

non si vuole che venga preventivamente a
conoscenza del Parlamento .

Ciò spiegherebbe anche perché, contro

le prescrizioni della legge e contro il costum e

parlamentare, questo strano ed eccezional e
disegno di legge, presentato con modalit à
non meno strane ed eccezionali, è stato sot-

tratto al preventivo parere del Consiglio na-
zionale dell'economia e del lavoro, cosa che
non è stata finora spiegata. Ciò non è natu-
ralmente sfuggito all'onorevole Campilli, i l

quale ha protestato energicamente per l a

sistematica mortificazione del consesso che
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egli presiede e le cui funzioni sono previst e
dalla Costituzione della Repubblica .

D'altra parte, non sono sfuggite alla Com-
missione le manchevolezze del progetto mini-
steriale e la stranezza del sistema di un a
molteplicità di deleghe . La Commission e
ha cercato in certo modo di turare la fall a
e anche di innalzare delle barriere, allo scop o
evidente di evitare sorprese, le quali son o
da aspettarsi con i metodi della finanz a
allegra e della legislazione improvvisata e
convulsa caratteristici dell'onorevole Fanfani .
Perciò ha inserito un lunghissimo articolo 3 ,
composto di ben nove paragrafi, nei quali s i
cerca di rispondere ai tre punti interrogativ i
di cui sopra ho detto . Di questo articolo di-
scuteremo a suo tempo . Intanto non è male
ricordare che la Commissione, alla fine del -

l'articolo 1, ha aggiunto un paragrafo sta-
bilendo che la Corte dei conti esercita i l
dovuto controllo sulla gestione dell'ente .
Nel suo disegno di legge il Governo, guard a
caso, se ne era dimenticato ! Se ne er a
dimenticato proprio all'indomani della pub-
blicazione della relazione della Corte dei
conti sul funzionamento amministrativo de -
gli enti statali .

In complesso, dunque, l'articolo I de l
disegno di legge in esame, per quanto mi-
gliorato in seguito alle aggiunte apportat e
dalla Commissione speciale, risente dell'in-

certezza del Governo e delle circostanz e
speciali in cui è nato .

Concludendo, ripeto che se il Govern o
sa quello che vuole non c'è nessuna ragion e
perché non ce lo dica oggi, specificando nell a
legge stessa i tre punti di cui sopra ho detto ,
senza pretendere che si aspettino sei mesi e
più per farcelo sapere dopo aver ottenut o
una delega che non ha ragione di essere . Se
invece il Governo non sa quello che vuole ,
-o se intende nasconderci qualche cosa, quest a
è una ragione di più per respingere un pro -
getto di legge così male impostato e nat o
fra la palese sfiducia del pubblico italiano
e straniero e il sogghigno sarcastico di chi
sa bene per quali ragioni pratiche vengano
escogitati simili progetti e in qual mod o
vadano a finire .

Per conto nostro, abbiamo presentato
un emendamento sostitutivo in cui si pre-
vede la costituzione di una azienda nazional e
per l'elettricità che, lasciando le cose com e
sono, e senza sconvolgere la situazione finan-
ziaria italiana, assuma il controllo e il coor-
dinamento di tutte le aziende elettrich e
pubbliche e private . In tal modo, se l'attual e
progetto del Governo ha una ragione, sia

pure lontana, di essere, tale ragione verreb-

be sodisfatta pienamente da questa azien-
da, che eserciterebbe le sue attribuzioni con i
poteri più vasti, senza però sovvertire un si-

stema Iungamente studiato, costruito con
immenso lavoro e che funziona quasi per-
fettamente .

Noi non ci illudiamo che la voce del buon -

senso e dell'interesse nazionale che è rappre-
sentato da questa nostra proposta possa pre-

valere, ma abbiamo creduto doveroso pre-
sentare tale emendamento per cercare fin o
all'ultimo di distogliere il Governo da una
via che senza dubbio appare ogni giorno pi ù
pericolosa .

Non insisterò sopra altre manchevolezze
tecniche del progetto ministeriale e special -
mente dell'articolo 1, ricordando solo ch e
manca, ad esempio, qualsiasi accenno a d
una dotazione iniziale di cui sarà ben neces-

sario fornire il gigantesco ente in progetto
perché almeno possa installarsi, con i suo i
molteplici uffici, in un palazzo di Roma ove
avrebbe la sua sede, secondo una aggiunt a
della Commissione . È chiaro che questa do-
tazione iniziale, comprensiva dei primi in -
vestimenti, valutata in 60-70 miliardi se-
condo il relatore per la maggioranza, costi-
tuisce uno degli argomenti pericolosi che i l
Governo intende trattare per delega, con i
suoi famosi decreti da emanare entro sei mes i
dalla pubblicazione della legge .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
debbo chiudere queste brevi osservazioni ri-
cordando che, secondo le previsioni da m e
fatte due mesi or sono, la situazione mondiale
tanto economica che politica è andata sempre
più turbandosi. Gli Stati Uniti sono sempre
più preoccupati, nonostante le doverose af-
fermazioni ufficiali, per l 'inarrestabile esodo
dell'oro, che avrebbe conseguenze incalcola-
bili . D'altra parte, quanto avviene in Asia ,
nell'Africa settentrionale ed a Berlino smen-
tisce ogni falso ottimismo sulla situazione in-
ternazionale ; non solo la tensione politic a
sussiste, ma la stessa situazione del mercat o
comune, che costituiva come un 'àncora d i
salvezza e di certezza per tutto il mondo oc-
cidentale, va turbandosi, non solo per le in -
certezze e le manovre che accompagnano i
negoziati con la Gran Bretagna, ma anche ,
ultimamente, proprio per il contegno del -
l'Italia, la cui politica inconsistente, ma senz a
dubbio obliqua, non offre che elementi sfug-
genti e motivi di dubbio e di sospetto a d
amici e alleati . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Failla, Bu-
setto, Dami, Napolitano Giorgio, Granati,
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Longo, Natoli, Kuntze, RaffaeIli, Soliano e
Sulotto hanno proposto :

Al secondo comma, di sostituire le pa-
role: « alla vigilanza del ministro dell'industria
e commercio, con le parole: alla vigilanza de l
ministro delle partecipazioni statali » ;

all'ottavo comma, di sostituire le parole :
« presenta annualmente al Parlamento », con
le parole: « presenta annualmente all'approva-
zione del Parlamento » .

Gli stessi deputati hanno proposto, dop o
l'ottavo comma, di aggiungere il seguente :

« Una Commissione parlamentare compo-
sta di sei deputati e sei senatori eletti dall e
rispettive Camere secondo la procedura pre-
vista dal regolamento della Camera dei de-

putati esercita l'alta vigilanza sull' "Enel "» .
L'onorevole Failla ha facoltà di svolger e

questi emendamenti .

FAILLA . Le posizioni del nostro grupp o
sulle grandi linee di questo provvedimento e
sugli articoli più importanti di esso son o
state esposte con chiarezza nel corso dell a
discussione generale. Tuttavia, nell'illustrar e
i primi emendamenti dei deputati comunisti ,
è opportuno ribadire il carattere nettamente
positivo delle nostre proposte di modifica .

Gli obiettivi che i nostri emendamenti s i
propongono sono essenzialmente due : la va-
lidità democratica e funzionale dell'« Enel » ,

sì da non deludere le aspettative del paese, e
una politica degli indennizzi che non sol o
ne limiti le condizioni di eccessivo favore ,
ma ne garantisca il reimpiego nel quadro d i
decisioni sottratte alle mire del profitto mo-

nopolistico. Tendiamo insomma a qualificar e
decisamente questa legge come premessa d i
una politica nuova, capace di ancorare i l

processo di sviluppo e nuovi ordini di priorità ,
a nuovi fini di pubblico interesse e, quindi ,
a una nuova strutturazione dell'intervent o

statale .

Sappiamo, ovviamente, che la battaglia
per un mutamento politico di tale portata
non può esaurirsi in sede di elaborazione d i
alcune norme legislative, per quanto grande

possa essere il loro rilievo ; ma proprio pe r

questo siamo consapevoli di portare avant i
in questa sede un importante discorso ch e
non potrà non svilupparsi nell'immediat o

avvenire dentro e fuori delle aule del Par-

lamento ad opera del movimento democra-
tico e dei lavoratori del nostro paese .

Un aspetto del nostro impegno riguarda ,
dunque, la struttura dell'« Enel », le premess e

necessarie per la sua futura efficienza, i col -

legamenti e i còntrolli democratici a tutti i

livelli, anche a livello parlamentare, in ordin e

alla programmazione economica . A questo
intendimento risponde l'emendamento ch e

viene all'esame della Camera come prim o

tra quelli da noi presentati . E visto appunto

in connessione con le prospettive di una po-
litica di piano e con il problema delle strut-

ture e dei controlli democratici, appare nelle

giuste proporzioni il problema che quest o

primo emendamento solleva: quello cioè della

vigilanza sull'« Enel », da affidarsi al mini-
stro delle partecipazioni statali, piuttosto ch e

a quello dell'industria .
Non per caso tutte le precedenti propost e

di legge riguardanti la nazionalizzazione de l

settore elettrico e la conseguente costituzion e

di un ente pubblico concordavano nell'attri-
buire la competenza sull'ente al Ministero

delle partecipazioni statali . Questo fu isti-

tuito essenzialmente per assicurare unità d i

indirizzo e, quindi, una efficace politica dell e

imprese pubbliche operanti nell'economia .

Non dico che tali compiti esso abbia finora

adempiuto ; questo, però, è il fondamento

ispiratore della legge istitutiva . Ricordo l e

resistenze e i lunghi ritardi frapposti all'ap-

plicazione di quella legge da chi temev a

l'avvio di una politica organica degli enti d i

Stato e, in particolare, un loro organizzato

intervento nel settore industriale . Oggi, poi ,

nelle prospettive di uno sviluppo economico ,

il cui controllo sia sottratto ai gruppi mono-
polistici, i problemi della direzione unitaria

delle imprese pubbliche e di una linea pi ù

avanzata, anzi di una riforma delle partecipa-
zioni statali, si pongono come esigenze ele-
mentari di una politica che voglia aggredir e

con efficacia le contraddizioni e gli squilibr i

della situazione italiana .

Per questo motivo, dissentiamo profonda -

mente dal ministro Colombo quando, com e

ha fatto nel discorso conclusivo della discus-

sione generale, sostiene la competenza de l

Ministero dell'industria sull'« Enel », invo-
cando quella che definisce una corretta in-
terpretazione dei compiti e delle funzion i

delle partecipazioni statali .

L'onorevole Colombo indica, a nostro
giudizio, una prospettiva di involuzione e non

esita a formulare una critica appena velata

a quel tanto di cammino che il Minister o

delle partecipazioni statali ha faticosament e

compiuto sotto la spinta delle masse popo-

lari e dell'opinione democratica . Viene a pors i

così una questione politica non secondaria ,

tanto che, a quanto ci consta, nello stess o

Governo non tutti i pareri collimano co n

Quello dell'onorevole Colombo .
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La relazione programmatica del mini-

stro delle partecipazioni statali sottoline a
(cito testualmente) l'interesse vitale che pe r
quel Ministero presenta la competenza diretta
sulla nuova organizzazione dell'industria elet-
trica . Il ministro Bo, occupandosi, 1'11 lu-
glio scorso, dello stesso problema che stiamo
qui discutendo, riconosceva l'esistenza di u n
processo involutivo e dichiarava testualment e
davanti alla V Commissione della Camera :
« È doveroso riconoscere che non tanto la
decisione di non attribuire al Ministero dell e
partecipazioni statali la vigilanza sul nuov o
ente, quanto la possibilità che essa assurg a
a valore di anticipazione di una nuova impo-
stazione, merita di essere oggetto di attent o
esame ». Ed aggiungeva: « La deliberazione
in questione ha un carattere eccezionale e
non può essere interpretata come l'inizio d i
un nuovo processo » .

Il ministro Colombo, però, non solo non
indica gli eccezionali motivi che avrebbero
dovuto determinare tale eccezionale deli-
berazione (e riconosce che sarebbe difficil e
indicarne qualcuno), ma quella deliberazion e
presenta come misura normale e addirittur a
normalizzatrice, confermando senza mezz i
termini l ' intenzione di avviare quel pro -
cesso involutivo giustamente denunciato da .
un suo stesso collega di Governo .

Quanto alle altre argomentazioni espost e
di rincalzo dal ministro dell 'industria, non è
difficile valutarne l ' effettiva rilevanza . In-
dubbiamente le prestazioni dell'« Enel » ri-
vestono alcune caratteristiche di servizio d i
pubblica utilità, ma al Ministero delle parte-

cipazioni statali è già affidato il controllo su
vari enti che hanno caratteristiche analoghe .
Indubbiamente, alcune aziende pubblich e
sono affidate al controllo di ministeri diversi ,
ma vi è da chiedersi se è seriamente possi-
bile paragonare, per esempio, le caratteri-
stiche e il ruolo dell ' azienda forestale con
quelli dell ' ente che ci apprestiamo ad isti-
tuire .

Lo stesso riferimento all'azienda ferro -
viaria potrebbe considerarsi, almeno sott o
alcuni aspetti, valido se, come esiste un
Ministero dei trasporti, ci apprestassimo ad
istituirne uno per l'elettricità e per le font i
di energia. Ma la competenza istituzional e
(è il suo termine) sui problemi dell'energi a
spetterebbe, secondo l 'onorevole Colombo ,
al Ministero dell'industria per il fatto che ess o
comprende una direzione generale che do-
vrebbe occuparsi dei problemi dell'energia .
Dico dovrebbe, perché sappiamo qual è
stata in effetti l 'estrema limitatezza delle fun -

zioni che quell ' organismo ha potuto espli-

care, vista anche la recentissima data della
sua costituzione .

Se, da una parte, vi è, dunque, questa

direzione generale con queste caratteristiche ,

dall 'altra, anche a voler considerare soltanto
il settore elettrico, pesa ben altrimenti la
competenza esercitata sull'attività dell'I .R.L ,

che ha interessato tra l'altro un quarto dell a
produzione elettrica : faccio questo riferi-

mento come una pura e semplice constata-
zione, senza naturalmente implicare un giu-
dizio di merito sulla politica della Finelettric a
e dell'I. R. I. nel settore energetico .

11 Ministero delle partecipazioni statal i

ha avuto, comunque, dalla sua costituzion e
la competenza diretta sull'attività dell'ent e

e tale competenza credo elle conserverà, a
meno che ella, onorevole Colombo, non ri-

vendichi anche quella, in virtù della ricordata
direzione generale che, denominandosi « dell e
fonti di energia e delle industrie di base » ,
potrebbe far pensare perfino 'ad una compe-

tenza sull'I . R. I. ed alla conseguente sop-
pressione del Ministero delle partecipazion i
statali. Mi scuso per il paradosso, ma non è

evidentemente mio. Io non ho fatto altro
che portare alle estreme conseguenze una
tesi esposta in quest'aula dal ministro Co -

lombo .
11 Ministero delle partecipazioni statal i

ha dunque, diciamolo, l'onorevole Colomb o
permettendo, il controllo sull 'attività del-
l'I . R. I. e questo ci porta a considerare ch e
la nazionalizzazione dell'energia elettrica no n

può non postulare una politica delle fonti d i
energia che, anche negli aspetti tecnici ed

organizzativi, abbia una impronta forte -
mente unitaria .

Non sottovalutiamo certo l'importanza
dell'accordo politico raggiunto dai partit i
del centro-sinistra con la nazionalizzazione
del settore elettrico. Ricordiamo però che ,
non solo le nostre proposte di legge, ma anche

recenti documenti della commissione econo-
mica del partito socialista italiano ed il con-
vegno al teatro Eliseo tra socialisti, radi -
cali, socialdemocratici e repubblicani pone -
vano giustamente il problema delle fonti d i
energia nel loro complesso .

Contro il tentativo di eludere l'elementare
esigenza di integrazione di tutte le aziende

pubbliche che operano nel settore energe-
tico va, dunque, ribadita come irrinuncia-
bile l'istanza democratica di una politica uni-
taria delle fonti di energia .

L'onorevole Santi, nel discorso conclusiv o
del convegno indetto nell'aprile scorso dalla
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C. G. I . L. sulla nazionalizzazione dell'indu-
stria elettrica, ha sottolineato che « non si pu ò

parlare seriamente di programmazione eco-
nomica sottratta all'influenza dei monopol i

senza una politica coordinata ed unitari a
delle fonti di energia » e ha ribadito il concett o

della nazionalizzazione dell'elettricità « come

condizione di una politica unitaria dell'ener-
gia, strumento indispensabile di una program-

mazione economica democratica » . Alla po-

sizione della C . G . I . L ., chiaramente ed auto-
revolmente espressa dall'onorevole Santi, fa

riscontro, del resto, quella della C. I . S . L .

espressa in quest'aula dall'onorevole Scalia

e così riassunta nel Resoconto sommario

del 6 agosto : « Infine – è il pensiero dell'ono-

revole Scalia – vi è un rapporto tra naziona-
lizzazione e programmazione, la quale ultim a

potrà avvalersi della prima come mezzo d i

non secondaria rilevanza; si tratta però d i

un rapporto non immediato al realizzarsi de l
quale sarebbe stato consigliabile sganciare

I'« Enel » dalla vigilanza del Ministero del -

l'industria (il quale opera soprattutto nel
contesto dell'industria privata), affidandol o

alla vigilanza del Ministero del bilancio o d i
quello delle partecipazioni statali » .

Né la voce dell'onorevole Scalia è la sol a

che, nell'ambito della democrazia cristiana ,

si sia levata a denunciare senza mezzi termin i

il significato politico della pretesa dell'ono-

revole Colombo. Cerchino i colleghi, se lo

credono, alcuni passaggi della relazione Ro-
selli al bilancio delle partecipazioni statal i

di quest'anno . Ma leggano soprattutto i l
già citato discorso del ministro Bo .

A questo punto mi sia consentito rivolger -

mi in particolare ai colleghi socialdemocratici ,
repubblicani e socialisti, che, sono certo ,
in linea di principio condividono le nostr e

preoccupazioni ed approvano la nostra pro -
posta di emendamento . Credo, anzi, che i l
riserbo da loro mantenuto finora sia dovuto

alla preoccupazione di non turbare gli accord i

raggiunti in sede politica con il partito della
democrazia cristiana .

Ma si è ora determinata – per fortuna a
mio giudizio – su questo punto una parti -

colare situazione . Il problema della vigilanz a

sull'« Enel » è pubblicamente sollevato d a
correnti interne, da esponenti politici e
perfino da ministri del partito della democra-

zia cristiana, del partito, cioè, che ha chiest o
ed ottenuto su questa questione il sacrifici o
delle posizioni della sinistra. Se ne deve
quanto meno dedurre che dalla democrazia
cristiana il problema non è considerato tale
da poter impegnare la disciplina delle cor-

renti interne. E credo che i deputati socialist i
insieme con i socialdemocratici e i repubbli-

cani, non possano non trarne le logiche
conseguenze .

Nel discorso a cui mi sono più volte rif e
rito, l'onorevole Bo, dopo l'appassionat a
difesa della competenza del suo Ministero ,
dichiarava testualmente : « Circostanze parti-
colari per quanto riguarda la definizione dell e
competenze ministeriali hanno reso indispen-
sabile concordare una soluzione diversa d a
quella originariamente prevista ».

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Non vi era mai stata una pre-
cedente impostazione di questo genere .

FAILLA . Sarà interessante se ella chia-
rirà questi punti anche nei confronti de l
suo collega di partito e di Governo .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Ho già chiarito abbastanza . Ella
ha parlato di una « pretesa » del ministr o
dell'industria : non esiste una pretesa de l
genere; esiste una impostazione del Governo
nel suo complesso che è espressa nel test o
presentato alla Camera .

FAILLA . Porterò anche un altro ele-
mento .

Sollecitato a chiarire la natura e la por -
tata di quelle « circostanze particolari » ch e
avrebbero portato alla modifica della solu-
zione originariamente prevista, l'onorevol e
Bo rifiutava di rilasciare qualsiasi dichiara-
zione ufficiale . Ma l'onorevole Anderlini e
altri deputati socialisti componenti della V
Commissione sono in grado di fornire, se vo-
gliono, interessanti particolari sul fatto ch e
in ambienti ministeriali le circostanze cos ì
vaghe di cui parla l'onorevole Bo si fanno risa -
lire a quello che si ritiene sia stato, sulla speci-
fica questione, un cedimento ingiustificato e
frettoloso proprio del partito socialista ita-
liano .

E non vorrei dire di più . Credo che ,
così stando le cose, ogni partito debba assu-
mere le proprie responsabili posizioni in as-
soluta libertà di giudizio . Non sarebbe giu-
sto ovviamente sopravalutare nè sottovalu-
tare il problema che stiamo discutendo . È
evidente che l'attuale formulazione gover-

nativa o – forse meglio – « colombiana » d i
questo punto della legge rappresenta una
delle contropartite pretese dal gruppo doro-
teo in cambio del suo tiepido consenso all a
nazionalizzazione dell'industria elettrica .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . Non immeschiniamo questi pro-

blemi .
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FAILLA . È un prezzo politico richiesto a l
movimento democratico ; vuole essere pro -
messa ed un ulteriore motivo di tranquilliz-

zazione da offrirsi a quei gruppi che hanno
interesse a rendere il più disorganico possi-
bile l'intervento dello Stato nella vita eco-

nomica .
Ella, onorevole Colombo, ci invita a non

immiserire la materia (né certo l'abbiam o

trattata con intenzioni di quel genere), ma

non possono sottacersi le preoccupazioni an-
cor meno nobili attribuite da più settori in

quest'aula a chi caldeggia con tanto im-
pegno la soluzione indicata nel testo gover-
nativo, l'intenzione, cioè, di assicurare un
grande feudo e un potente appoggio ad un a
determinata corrente della democrazia cri-

stiana .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio. Qui si tratta di amministrazion e

dello Stato. Le singole correnti non hann o

alcuna importanza, perché i ministri non
restano in carica in eterno e non dobbiam o

riportare a motivi così meschini una que-
stione che riguarda l'organizzazione dello Stato .

FAILLA. Vedrà che siamo molto di -
stanti da una impostazione di quel genere .

Stavo notando (mi fa piacere, del resto, che

ella, sia pure attraverso interruzioni, cerch i

finalmente di entrare nel merito di question i
sollevate qui con particolare insistenza da

molti settori della Camera) che l'insistenz a

su questo punto non sarà certo sfuggit a

alla sua sensibilità ; e ha stupito che finor a

ella abbia lasciato tali questioni senza esau-
rienti risposte . Noi comunisti, per parte no-
stra, mentre respingiamo le calunniose am-

plificazioni cui ama ricorrere la destra nella

sua indiscriminata campagna contro le forze

più avanzate di intervento pubblico nell'eco-
nomia, non crediamo, tuttavia, che si possa

ignorare l'esistenza di spinte e pericoli d i

questa natura, tanto più attuali quanto più
si tende ad eliminare o a ridurre grave -

mente le possibilità di controllo alla base

e al vertice e i poteri di conoscenza e d i

direzione dello stesso Parlamento .
Mi collego così agli altri due emendament i

presentati su questo articolo. Il comma

ottavo dell'articolo 1 introduce nella legge

alcune norme sui rapporti « Enel »-Parla -

mento. Tali norme mancavano del tutt o
nel testo del Governo e la loro inclusion e
deve considerarsi un risultato positivo, anch e

se non del tutto sodisfacente, conseguit o

in sede di Commissione speciale .
Il comma nella sua attuale stesura pre-

vede l'annuale presentazione alle Camere

di due diversi documenti : il bilancio consun-

tivo dell'e Enel », a cura del ministro ch e
esercita la vigilanza, ed una relazione pro -

grammatica a cura del Comitato dei ministri .

Si adombra e si esaurisce in tal modo la du-
plice funzione parlamentare di direttiva e

di controllo .
Riprendendo il discorso già sviluppato

in sede di Commissione speciale noi soste-

niamo che occorre dare ben altra consistenza

ai poteri del Parlamento e proponiamo, a

tal fine, due emendamenti . Il primo modifica
il testo nel senso che la relazione program-

matica, cioè il documento relativo ai pian i

annuali e pluriennali dell'e Enel » sia, non

soltanto presentata, ma sottoposta all'ap-
provazione del Parlamento ; il secondo, for-
mulato come comma aggiuntivo, istituisce

una commissione parlamentare di alta vi-
gilanza sull'e Enel » .

Sono noti gli argomenti che si oppongon o

a tali nostre proposte. Un primo argomento

vecchio ed abusato, sostenuto anche di recent e

dalla maggioranza del Consiglio nazionale

dell'economia e del lavoro, consiste nel so-
stenere che i poteri di direttiva e di controll o

sull'ente di Stato spettano al Governo, i l
quale, a sua volta, ne risponde davanti a l

Parlamento nel quadro della responsabilit à

politica generale . Ora, pur senza addentrars i

in disquisizioni politiche e costituzionali ,

possiamo tranquillamente affermare che nes-

suna norma o principio inderogabile del no-
stro ordinamento preclude alle Camere d i

attribuirsi i poteri di cui ci stiamo occupando .
Siamo dunque ad una questione politica

che, come tale, dobbiamo affrontare sulla

base delle esperienze vissute e delle prospet-

tive in cui intendiamo muoverci . E a quest o

proposito sappiamo bene quale sia stat o

finora il grado effettivo della direzione o de l

controllo esercitato sul settore pubblico del-

l'economia non dico dal Parlamento, ma da i

poteri democratici in genere . Non sarà facil e

valutare il ruolo spettante all'iniziativa par -

lamentare, cioè l'influenza dal Parlament o
esercitata ai fini di certi sviluppi dell'industri a

di Stato e della formulazione e presentazion e

del provvedimento di nazionalizzazione ch e

stiamo ora discutendo ; ma, al di fuori d i

questo elemento di carattere generale, l a

situazione di tutti gli enti di Stato, ch e

pure hanno peso rilevante nell'economia de l

paese, è caratterizzata dall'assenza di effet-
tivi poteri del Parlamento, dalla carenza o

dall'estrema limitatezza dei poteri del Go-
verno e dei poteri di controllo merament e

formali affidati alla Corte dei conti .
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Cercando di esautorare il Parlamento ,
i governi che si sono succeduti hanno finito
con l'esautorare se tessi, creando un potere
nuovo ed abnorme e cioè un potere larghis-
simo e incontrollato concentrato nelle man i
dei responsabili dei grandi enti, delle massim e
aziende. È chiarissimo che nessuno intend e
porre in discussione la larga sfera di auto-

nomia che deve competere ai vari complessi ;
tutti sanno d'altronde a qual tipo di sconfi-
namento io intenda riferirmi e tutti i settor i
politici se ne sono occupati, anche se molt i
di essi lo hanno fatto con diversi risultati, a
seconda del mercato, del momento e dell e
questioni venute di volta in volta alla ri-
balta .

Per noi comunisti, invece, valgono alcun e
preoccupazioni di fondo . Ed infatti, di l à
dai singoli episodi, al vuoto di potere demo-
cratico fa sempre riscontro un sostanzial e
prevalere della linea subalterna al potere de i
monopoli o, nel migliore dei casi, la tendenza
al compromesso con quella linea, se è vero ,
come è vero, che quello della lotta per l a
direzione e per gli indirizzi da imprimere a l
capitalismo di Stato è un terreno di scontro
decisivo fra il potere monopolistico da una
parte e le forze operaie e rinnovatrici dal -
l'altra .

Si tratta di questioni di grande attualità .
Oggi, e non solo per la funzione che vogliam o
assegnare all 'e Enel », ma nella prospettiv a
di quella politica di piano che non potrà no n
determinare una crescente espansione del -
l'intervento pubblico nel l 'economia del paese ,
a tale necessaria espansione dovrà incisiva -
mente affiancarsi, con altrettanto vigore, u n
necessario sviluppo della democrazia, ed ess o
dovrà esplicarsi, non solo con l'adeguamento
dell'istituto parlamentare e il rinnovamento
delle vecchie strutture burocratiche dell o
Stato, ma anche, e in primo luogo, con l ' arric-
chimento delle forme migliori di democrazia ,
istituzionalizzando una larga e moderna de-
mocrazia di base .

Se ponessimo l ' accento soltanto sul vo-
lume delle attività economiche da lung o
tempo sotto il controllo dello Stato, non
sfuggiremmo (permettetemi una citazione del -
l ' onorevole Pastore) alla carica profonda -
mente negativa che l'interventismo statal e
porta con sé quando è avulso da una bas e
politica decisionale effettivamente democra-
tica. Così, per quanto riguarda l'« Enel », s e
non si innoverà rispetto al passato e non sa-
ranno introdotte forme più avanzate di sal-
vaguardia democratica, esso nascerà con u n
pesante difetto di origine, con un vizio or -

ganico alla cui rimozione non potrà non im-
pegnarsi, e impegnarsi subito, tutto lo schie-

ramento operaio e progressista . (Interruzione
del deputato Almirante) .

A fronte di queste esigenze appare pe r

lo meno sproporzionata l'obiezione di color o

che si dicono preoccupati di non intralciar e
con eccessivi vincoli e controlli la futura

attività dell'ente. Sarebbe facile contrapporr e

molte considerazioni . Possiamo limitarci ad

osservare che, per gli assertori convinti della
nazionalizzazione, non si tratta di esprimer e

timori o spetanze. Si tratta di concorrere all a
formazione di una volontà politica che assi -

curi ali'« Enel » un funzionamento efficace ,

agile, privo di appesantimenti burocratici ,

immune dalla pressione dei monopoli . E in
questo senso l'intervento democratico a tutt i

i livelli non può considerarsi una remora ,
ma, al contrario, una insostituibile garanzi a
che ci dobbiamo preoccupare di immettere

anche nella legge istitutiva .
Ad altri aspetti interessanti di quest e

esigenze e garanzie democratiche, come l e

questioni relative alla struttura dell'e Enel »
in rapporto ad alcune forme di interventi d i
base, dovendosi seguire il testo della legge ,

non possono riferirsi gli emendamenti che
sto illustrando. Essi riguardano solo le fun-
zioni e i poteri del Parlamento .

L ' onorevole Riccardo Lombardi, inter -
venendo nella discussione generale, ha affer-
mato (cito le parole del Resoconto sommario )
che resta ben fermo il controllo, e non solo
a posteriori, del Parlamento sull 'attività del -

I'« Enel ». Sulla esigenza del controllo parla-
mentare siamo quindi perfettamente d'accor-
do. In linea di fatto, deve, però, rilevarsi ch e

il testo al nostro esame non ne assicura altra
forma che non sia la conoscenza - ovviamente
a posteriori - dei bilanci consuntivi, mentr e
l 'ultimo comma dell'articolo 1 richiama l e
funzioni della Corte dei conti, i cui limit i
attuali sono noti a tutti .

Se, come afferma l'onorevole Lombardi ,
l'accordo fra i quattro partiti non ha dero-

gato al principio dell'effettivo controllo par -
lamentare, tale principio deve essere ovvia-
mente tradotto in una norma, che manca ne l
testo attuale della legge. Le Camere potrann o
assicurarsi un efficace potere di controll o
se sarà accolto il nostro emendamento isti-
tutivo di una commissione di alta vigilanz a
che, senza interferire con altri organismi ,
abbia il diritto di ottenere in via continuativ a
tutti i dati relativi all'applicazione dei piani
annuali e pluriennali, di contestare tempesti-

vamente ogni violazione di tali direttive e di
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discutere periodicamente sugli sviluppi dell a
politica dell'« Enel » .

A questo punto, mi sia consentito di aprire
una breve parentesi . A taluno la commission e

da noi proposta, formata da sei deputati e d a

sei senatori, è apparsa troppo ristretta . Qual-
che altro ha adombrato l'opportunità che i
poteri di alta vigilanza siano attribuiti alla
Commissione permanente bilancio e parteci-
pazioni statali della Camera e alla Commis-

sione finanze e tesoro del Senato, allo scop o
di evitare il formarsi di troppe commission i
parlamentari competenti su singoli settor i

della materia economica . Sono osservazion i

e proposte che, una volta accettato il prin-
cipio generale, non ci rifiuteremmo certo d i

considerare con la massima attenzione . Que-

sto per quanto riguarda i controlli .
Per quanto riguarda invece il potere d i

direttiva, l'onorevole Lombardi, occupandos i

della formazione e della natura degli organ i
dirigenti dell' «Enel », ha esposto un concetto
su cui ci sembra necessario soffermarsi . Dopo

aver ricordato che le proposte di legge pre-
sentate in altre epoche dal partito socialista
contenevano in proposito le più ampie ga-

ranzie democratiche, l'onorevole Lombard i

ha affermato (cito ancora dal Resoconto som-
mario) che oggi, volendosi condurre una poli-

tica di piano, la rappresentatività non è pi ù

necessaria, in quanto essa trova ben pi ù
proficuo modo di operare in sede di pianifi-

cazione generale .

Così come sono riassunte, le considerazion i

dell'onorevole Lombardi riguardano solo l a
composizione degli organi dirigenti del-

Enel », ma il concetto si presta ovviament e
ad essere esteso, e credo di ricordare ch e
l'oratore l'abbia esteso, infatti, anche alla
questione dei poteri fondamentali di direzione .

L'onorevole Lombardi consentirà che io
rilevi, a questo punto, un dissenso di fondo
e che lo faccia con quella cordiale franchezza

che non ignora il contributo di alta com-
petenza nè l'impegno democratico caratteriz-
zanti l'apporto da lui fornito all'elaborazion e

di questa legge .
Il dissenso si manifesta sul giudizio poli-

tico, in base al quale una certa composizione

degli organismi centrali di pianificazion e
aperti ad alcuni rappresentanti di organizza-

zioni popolari o anche un certo tipo di for-
mazioni governative sarebbero di per s é
sole sufficienti a qualificare come democra-
tica una politica di piano . Nè credo che i ter-
mini della questione verrebbero sostanzial-

mente a spostarsi anche nel caso che si pen-
sasse a poteri decisionali delle Camere nella

fase dell'apprezzamento delle linee generali ,
e forzatamente generiche, di un programm a

di massima presentato dal Governo .

Nessuno, beninteso, nega che in una poli-
tica di piano devono assumere grande im-

portanza la visione unitaria e quindi il mo-
mento delle esigenze centralizzate, e nessun o
ovviamente disconosce l'importanza delle ga-
ranzie democratiche relative a questo mo-

mento . Ma non vi sarà programmazione de-
mocratica se non si esalterà e qualificher à

democraticamente il momento, non men o

decisivo, dell'articolazione per quanto ri-
guarda sia il decentramento territoriale e
capillare sia i grandi strumenti nazionali ,

come l'« Enel », di cui la pianificazione dovr à

servirsi. È davvero difficile concepire un a
politica democratica di piano attuata attra-
verso strumenti disancorati dalle più valide

espressioni della vita democratica .
Le domande, dalla risposta alle quali di -

pende la qualificazione di una politica d i
piano, o chiamata tale, riguardano due que-

stioni fra di loro inscindibili : chi dirige, e a
quali fini dirige, lo sviluppo economico de l
paese ? Il problema così posto si ripropone

necessariamente a tutti i livelli, ln un grand e

ente pubblico la figura di un'amministra-
zione indipendente allo stato puro, quale è

adombrata in altra parte di questa legge, è

una finzione o una utopia ; ma se essa potesse

esistere nella realtà, fuori di uno schema
ideale, resterebbe da spiegare per qual e

motivo uno strumento di battaglia demo-
cratica quale vogliamo sia 1'« Enel » dovrebbe

essere diretto da organi neutri.

Se queste considerazioni si imponevano

per l'illustrazione degli emendamenti che

raccomando all'approvazione della Camera ,
tuttavia tali emendamenti riguardano una

materia che non tocca ancora (è bene sotto-
linearlo) gli organi di direzione doli'« Enel » .

Il testo della Commissione riconosce che ,

al di fuori di tali organi, un potere di diret-
tiva esplicantesi nell'elaborazione di piani

annuali e pluriennali sia attribuito ad u n

comitato di ministri. Noi proponiamo di

aggiungere che detti piani siano, non sol o

trasmessi, ma sottoposti all'attività del Par -

lamento . Il testo della Commissione prevede

al di fuori degli organi dell'ente, un potere ,

di vigilanza e lo attribuisce ad un ministro ;

noi proponiamo che un potere analogo sia

attribuito anche ad una Commissione parla-

mentare .
L'esaltazione delle funzioni del Parla -

mento, in questa che vuole qualificarsi come

una delle premesse più importanti di un
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nuovo indirizzo, ne rafforza evidentement e
la validità politica mentre fornisce per la
futura attività dell'« Enel » un'irrinunziabil e
garanzia democratica . D'altra parte, se vuol e
corrispondere alle nuove esigenze, se vuol e
adeguarsi alla vita nelle sue moderne realt à
e prospettive, il Parlamento non può rinun-

ziare all'esercizio di poteri nuovi, concreti ,
moderni : se su questa necessità, largament e
dibattuta in quest'aula da tutti i settori, s i

continuasse a volere solo sermoneggiare ,
come fin troppo si è fatto sino ad oggi, no i
non limiteremmo soltanto la validità demo-

cratica di un nuovo ente o di un nuovo indi -

rizzo politico, ma voteremmo ad una cris i
lo stesso istituto parlamentare . (Applausi
all'estrema sinistra) .

DELFINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DELFINO . Il ministro dell'industria, ne l
discorso di replica pronunziato a conclusion e
della discussione generale, ha tentato di ridi-
mensionare la portata di questa legge, in -
quadrandola nei limiti di un doveroso inter -
vento dello Stato in un settore di pubblico
interesse che, appunto come tale, richiedeva
l'intervento della collettività. Il provvedi-
mento, secondo il ministro Colombo, rappre-

senterebbe al tempo stesso il limite di ogn i
altra nazionalizzazione e di ogni altro inter -
vento dello Stato in questo particolare settore ,
così da lasciare alla privata iniziativa tutti
gli altri compiti inerenti ad una politica di
sviluppo del nostro paese .

Queste assicurazioni dell'onorevole Co-
lombo – come egli stesso nel suo discorso ha
tenuto a precisare – non erano le prime, né
sarebbero state le ultime . Dichiarazioni uffi-
ciali della democrazia cristiana, di uomini d i
Governo, di assise del partito della democra-
zia cristiana, nel momento in cui era decisa
la nazionalizzazione dell'energia elettrica, pre-
cisavano che altre nazionalizzazioni non
sarebbero state attuate .

Dopo queste assicurazioni l'onorevole Co -
lombo si è trovato in altra compagnia ch e
non so quanto egli possa ritenere buona .
Abbiamo letto infatti persino su L'Espresso ,
che è stato il portabandiera della nazionaliz-
zazione dell'energia elettrica, che per il mo-
mento non si faranno altre nazionalizzazioni .
L'Espresso ha fatto un esame più o meno som-
mario di altri settori (della gomma, del ce -
mento, dei fertilizzanti, dei farmaceutici) e
ha dichiarato, entrando in polemica co n
l' Unità, che non vi sono altri campi da na-
zionalizzare .

Questa precisa posizione, per noi, non pu ò
che far parte, onorevole ministro, di que l
piano che tende a tranquillizzare la pubblic a

opinione alla vigilia delle elezioni .

Quando il ministro dell'industria ha defi-
nito infondati i nostri timori che questo prov-
vedimento fosse il primo di una serie di prov-

vedimenti di nazionalizzazione, egli non do-
veva fare una polemica a destra, poiché no i
non abbiamo fatto altro che, non dico inter-

pretare, ma riportare le opinioni, gli inten-
dimenti di chi aveva proposto per primo i l
provvedimento, cioè del partito socialist a

italiano .
Quando abbiamo detto che questa nazio-

nalizzazione, per noi, è soltanto l'inizio di u n
processo di pianificazione collettivista dell a
nostra economia, non abbiamo evocato u n
fantasma per mettere paura all'opinione pub-

blica: non abbiamo fatto altro che riferire l'in-

terpretazione che di questo provvedimento ,
all'atto della sua richiesta e il giorno succes-
sivo al suo varo da parte del Governo, h a

dato l'onorevole Riccardo Lombardi, il par-
tito socialista italiano, la commissione eco-
nomica del partito socialista .

Sono loro (anche l'onorevole Lombardi lo
ha ripetuto in quest'aula) che dànno al pre-
sente provvedimento di nazionalizzazione
questa impostazione di premessa alla total e

pianificazione della nostra economia, e non
noi .

Noi siamo portati più a credere alle affer-
mazioni del partito socialista italiano che h a
richiesto e voluto il provvedimento, lo ha post o
come condizione della sopravvivenza di que-
sta formula governativa, siamo più disposti a
credere a questa interpretazione del partit o
socialista italiano, anziché a quella del mini-

stro dell'industria che, tra l'altro, aveva l'in-
grato compito di conciliare le sue afferma-
zioni odierne con quelle diverse dell'ann o
scorso, proprio sul problema dell'energia elet-

trica .
D'altronde, onorevole ministro, il fine e i

limiti del provvedimento non possono essere
decisi in dichiarazioni fatte in sede di di -

battito. Crediamo che in un dibattito s i
debba e si possa usare la polemica nelle forme
più convenienti, ma crediamo anche che un a

legge debba essere interpretata, per quello
che è, per quel che vuole rappresentare, più
che in base alle dichiarazioni in sede d i
dibattito, da quello che è detto nella rela-
zione alla legge medesima e soprattutto i n
base al testo degli articoli della stessa .

Mi soffermerò in particolare sull 'articolo
1 della legge . Dalla lettura delle norme del
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provvedimento dobbiamo trarre il convin-
cimento che le nostre tesi non erano inesatte
e che adottando questo provvedimento s i

persegue esclusivamente un obiettivo del par-
tito socialista, un obiettivo che tende alla
collettivizzazione della nostra economia .

L'articolo 1 della legge comincia con
queste parole: « È istituito l'Ente . . . ». Sono

tre parole che da sole possono rappresentar e
un programma politico, il programma morale

di un partito al Governo : «E istituito l'Ente . . .» .

In questo dopoguerra istituire gli ent i
è diventato un fatto normale . Si istituiscon o
gli enti; quando non si possono istituire gli

enti, si istituiscono le commissioni, ma no n
in alternativa agli enti : il più delle volte ,
in preparazione degli enti stessi .

Che cos'è un ente ? Che cosa é diven-
tata la maggioranza degli enti pubblici pre-

esistenti e che cosa hanno dimostrato d i
essere gli enti pubblici di più recente istitu-
zione ? Qual è il rapporto tra lo Stato e gl i

enti pubblici ? È un rapporto di dipendenza
o è un rapporto diverso ?

Da anni noi abbiano condotto una bat-

taglia nei confronti della gestione e del -
l'interpretazione che veniva data agli enti
pubblici che pullulano in Italia e che vogliamo
distinguere in tre grosse categorie, almeno dal

punto di vista della loro genesi : gli enti che
sono nati prima della guerra, quelli che si sono
sviluppati specialmente per motivi contin-

genti derivanti da cause belliche; gli ent i

che sono stati istituiti nel dopoguerra .

Gli enti istituiti prima della guerra, quell i

istituiti durante il fascismo, erano inserit i
in un sistema organico, nel quale avevano
una specifica funzione, e su di essi veniva
esercitato un particolare controllo . Caduto
quel sistema, noi abbiamo ritrovato quest i
enti liberi di muoversi non più sottopost i
ad autorità o a controllo, secondo le fina-

lità etiche, sociali, politiche' dello Stato ,
ma liberi di muoversi all'interno dello Stato ,
diventando tanto potenti da potersi a
volte opporre alla volontà dello Stato, rap-

presentato dal potere esecutivo. Mentre prim a
questi enti erano inseriti in un sistema che
riusciva a sintetizzare una certa autorità ,
riuscendo a dar loro una funzione, ogg i
questi enti sono liberi, e più di una volta
colleghi più autorevoli di me hanno parago-

nato questi enti a dei feudi, nel senso che
riuscivano a imporre la loro volontà all o
Stato, così come i feudatari riuscivano ad
imporsi, in determinati periodi, agli stess i
imperatori che avevano loro concesso i feudi .

Proprio l 'altro giorno l 'onorevole Saragat ,
in una sua molto discussa e commentata
intervista (come, del resto, tutte le cose che
fa l 'onorevole Saragat), in un 'intervista ch e

evidentemente risentiva ancora del caldo esti-
vo, ha detto che l'Italia con il centro-sinistr a
finalmente può uscire dal periodo del feudale-
simo e può inserirsi nell ' Europa, può diven-

tare una nazione europea. Come se fino a d

oggi non fosse stata nell'Europa . Come se
l'Europa fosse solamente quella conosciut a

forse a Parigi dall'onorevole Saragat, allorch é

era fuoruscito . Non sappiamo a quale Europa
egli si riferisse : se all'Europa di Adenauer o

a quella di De Gaulle, a quella di Franco o

a quella di Salazar . Comunque, a suo dire

il centro-sinistra ci sta facendo uscire da l

periodo del feudalesimo . Noi crediamo invec e

che il centro sinistra stia rafforzando il feuda-
lesimo economico moderno, rappresentato da
questo insieme di enti, i quali condizionano
la politica dello Stato, si impongono a volt e

allo Stato medesimo ; enti che hanno assunt o

oggi dimensioni macroscopiche e un lor o

indirizzo politico, enti nuovi che sono addi-

rittura nati o che nascono, come l'Ent e

nazionale idrocarburi, col fine precostituit o

di trasformare il loro potere economic o

in potere politico. Di conseguenza, quando no i

leggiamo in questa legge : «È istituito l'Ent e

nazionale per l 'energia elettrica », dobbiam o

preoccuparci perché già esistono enti ch e

agiscono in questo modo di fronte allo Stato ,

di fronte all'esecutivo che non riesce ad agire .
Faccio solo due esempi di grossi enti d i

questo tipo. Abbiamo 1'« Inam » che è u n

ente assistenziale . Ebbene, oggi, I'« Inam »

(l 'abbiamo denunciato più volte in occasione
della discussione del bilancio del Ministero

della sanità, non solo noi ma colleghi d i

tutti i gruppi politici, da quello democri-
stiano a quello comunista) conduce la poli-

tica sanitaria del nostro paese . Allora, è

inutile avere creato un apposito Ministero

della sanità quando esiste un ente il cui di -

rettore generale si rifiuta di recarsi a collo-
quio dal ministro . Infatti, il ministro dell a
sanità ebbe a denunciare in Commission e

che nei confronti dell'« Inam » non potev a

fare nulla, tanto che il direttore general e

di quell'ente si era rifiutato di conferire

con il rappresentante del Governo . Solo suc-

cessivamente, sempre in Commissione, lo

stesso ministro ci comunicò che quel diret-
tore generale si era deciso ad andare da lui .

Allora, ripeto, a quale scopo si crea un Mi-
nistero della sanità se poi la politica sanita-
ria viene attuata secondo le direttive di un
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ente, il quale è tanto potente da esprimer e
una sua politica ? L'« Inam », infatti, è l 'ente
che decide la politica sanitaria del paese ,
fissa le rette ospedaliere, i prezzi dei medici-
nali e prende molte altre iniziative in que-

sto settore .
Faccio ora un altro esempio: passiamo

da un ente assistenziale ad un ente che h a
iniziative industriali . Voi avete istituito i l
Ministero delle partecipazioni statali, ma è
noto che questo Ministero, per riordinare gl i
enti di gestione, come prevede la legge isti-

tutiva, si è dovuto fermare alla porta del-
l'I . R. I. e dell'E. N . I., non è riuscito a far e
la riforma di questi enti, i quali sono risultat i

più potenti dello stesso Ministero delle par-
tecipazioni statali .

Questa è la realtà che si presenta ai no-

stri occhi per i fatti che avvengono ogn i
giorno. Quante volte noi abbiamo parlato
dello scandalo dell'E . N. I. ? Quante volte
noi abbiamo denunciato una serie di fatt i
che riguardavano questo ente ? Ricordat e
quello che è accaduto a proposito del quoti -
diano Il Giorno? Siamo arrivati al punto che
l 'esecutivo, per giustificare di fronte al Par -
lamento e all 'opinione pubblica l 'iniziativa
non regolare di quell'ente, creò una nuov a
società editrice per dare una paternità a
questo foglio di nessuno che era il quotidia-
no voluto dall 'onorevole Mattei . Si creò ap-
punto una società a partecipazione statale
per giustificare e coprire le irregolarità com-

messe da questo ente anch'esso a partecipa-
zione statale. Si è poi assistito al paradoss o
che questo quotidiano dello Stato, che non
poteva che essere l ' espressione dell 'esecutivo ,
quando era in vita il Governo della « conver-
genza » mosse critiche a quel Governo . Ri-
cordo che, proprio parlando sul bilancio
delle partecipazioni statali, io chiesi al mini-
stro Bo come era possibile che un giornale
di un ente di Stato potesse chiedere la fin e
di un Governo che in quel momento rappre-
sentava il potere esecutivo dello Stato me-
desimo .

Vi è dunque un giornale legato a
un ente di Stato il quale può fare una
sua politica contro il Governo dal quale
dovrebbe dipendere e dal quale dovrebbe
essere controllato. Tutte queste cose sono sta -
te denunciate, e non soltanto da noi . Voi ave -
te dimenticato tutte le denunce di Luigi
Sturzo, perché egli è morto, perché l'avete
portato a Caltagirone per la sua sepoltura
definitiva; ma tutte quelle denunce, tutte
le critiche che sono state fatte si sono rive -
late fondate.

Tutti gli episodi scandalosi sono stat i
coperti perché l'ente è potente e con la su a
potenza è riuscito a creare il cordone om-
belicale con i partiti attraverso le presidenz e

e i consigli di amministrazione, nominat i

non in base a capacità tecniche, ma secondo

il potere politico . Di conseguenza il legame tr a

la partitocrazia e gli enti di Stato ha creat o

a un certo punto l'immunità e lo Stato è ri-
masto esautorato .

Di fronte a questa collusione noi ci dob-
biamo preoccupare nel momento in cui vie -
ne istituito un nuovo ente, anche perch é
ciò avviene all 'indomani della presentazion e

di una relazione della Corte dei conti a l

Parlamento che ha messo a nudo le irregola-
rità di gestione, i bilanci irregolari, le immo-

ralità e gli sprechi compiuti nell'amministra-
zione degli enti pubblici . La suddetta rela-
zione costituisce un grave atto di accusa ,

ma su di essa il Governo non si è voluto sof-
fermare. Questa relazione è arrivata alla
Presidenza della Camera dei deputati il 1 8
gennaio 1962 ed è stata stampata nel suc-

cessivo mese di marzo. Chi come me l'ha
ritirata all'archivio sa che in marzo era gi à
in distribuzione. Ebbene, il Governo dell a
moralizzazione, di fronte a questa relazione ,

non soltanto non ha adottato alcun provve-
dimento, ma nel testo del disegno di legg e
istitutivo dell'« Enel » ha dimenticato di in-

serire la norma concernente il controllo d a
parte della Corte dei conti; controllo che è
stato previsto nel testo predisposto dall a
Commissione dei 45 .

La circolare Tremelloni è arrivata più

tardi a denunciare cose che già si conosce -

vano e che reclamavano proprio l 'intervento
diretto ed immediato dell'esecutivo perch é
l ' opinione pubblica fosse tranquillizzata . Vo i
volete combattere il malcostume incrostat o

con le circolari !

I colleghi sanno che I '« Inam » fu isti-
tuito con legge del 1942 . Evidentemente ,
quando si faceva la guerra si pensava an-
che all'assistenza ai lavoratori . Ma dal 194 2

ad oggi non si è ancora provveduto ad ema-
nare il regolamento di esecuzione di quella
legge che deve prevedere il funzionamento ,
la compilazione dei bilanci, l 'entità degl i
investimenti e degli immobilizzi dell'« Inam » .

E voi vi presentate con una circolar e

dell'onorevole Tremelloni che, tra l'altro, i l

giorno successivo è stata seguita da una nota
della Presidenza del Consiglio in cui si rile-
vava che i ministri non debbono pren-

dere pubblica posizione su problemi di inte-
resse collegiale. Si tratta di una circolare
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che in definitiva può servire a tranquilliz-
zare l'opinione pubblica sui fini moralizzator i
di questo Governo, ma non serve a richia-
mare l'attenzione dei responsabili su un a
situazione gravissima ; una circolare che è
venuta due giorni dopo che un giornale no n
certo fascista, Il Quotidiano, organo dell'Azio-
ne cattolica, pubblicava una serie di riliev i

su alcuni enti, con accuse specifiche di mal -
costume, parlando di stipendi superiori a
quelli del Presidente del Consiglio, che pren-

de 60 mila lire al giorno di trasferta, e citan-
do il caso di un direttore generale che pe r
fare un giro in Svizzera con la moglie si è
fatto dare un rimborso anticipato di du e

milioni di lire .
Avete condotto un'inchiesta su quest i

enti ? Avete letto quella pubblica accusa ,
non nostra ma di un padre carmelitano, pub-

blicata su A.B.C., corredata da nomi e cogno-
mi di ex funzionari di partito, di galoppin i
di partito e di attivisti, i quali reggono la pre-
sidenza di determinati enti ?

Dopo queste pubbliche denunce è venut a
la circolare Tremelloni per tranquillizzare
la pubblica opinione, e forse è servita a
qualcosa di più, ad avanzare una candida -
tura onesta alla presidenza dell'« Enel » . (In-
terruzione del Sottosegretario Ceccherini) . La
circolare Tremelloni è un po' un'autocandida-

tura alla presidenza dell'« Enel ». L'ho letta su
una nota diramata dall'agenzia A .R.I . alcun i

giorni fa. Non è una notizia da me inven-
tata .

D'altronde, onorevole Ceccherini, abbiamo
dei precedenti ; qualcuno che pensava e

puntava al Quirinale ad un certo punto è
stato colto da crisi religiosa . (Commenti) .
Possiamo, quindi, pensare che qualche altr o
sia preso da crisi moralizzatrice . Succed e

spesso così quando bisogna pensare a qual -
che obiettivo preciso. Quello che è successo
all'onorevole Saragat potrebbe essere suc-

cesso all'onorevole Tremelloni .

Per non dilungarmi oltre mi sia consentit o
svolgere uno degli emendamenti da noi pre-
sentati all'articolo 1, che tende a sostituire

ali'« Enel » un'azienda nazionale autonoma
per l'energia elettrica, che può svolgere de -
terminati compiti che riteniamo maggiori d i
quelli previsti da un analogo emendament o
Armosino . A questo punto, dopo aver vist o
che alcuni colleghi iscritti non sono inter-

venuti nella discussione generale, ci attendia-
mo che l'onorevole Armosino e i suoi amic i
del centro vengano qui a svolgere i loro emen-
damenti e a battersi per essi . È inutile scri-
vere ogni settimana sul giornale le critiche

ad ogni minimo atto del Governo, ad ogi n

passo del Governo, e poi fermarsi lì . Atten-

diamo che questi colleghi vengano qui a

svolgere i loro emendamenti, ed in particolare

quello che mira a sostituire ali'« Enel » u n

ente che abbia un compito più limitato d i

coordinamento dell'attività delle aziende elet-
triche esistenti .

Da parte nostra, crediamo che i fini ch e

il Governo dichiara di voler raggiungere co n

questa legge possano essere perseguiti me-
glio con il nostro emendamento, che propone

in sostituzione dell'ente, l'istituzione di un'a-
zienda autonoma nazionale, proprio per i

motivi esposti riguardo all'attività degli ent i

in genere . Del resto, questo nostro emenda -

mento è stato anticipato dalla relazione d i

minoranza del collega De Marzio, il qual e

appunto sottolineava la differenza fonda -

mentale fra un ente e una azienda e tr a

i pericoli che portano con sé gli enti e i

minori rischi che presenta una azienda ne l

campo della pubblica amministrazione . Noi

riteniamo che il monopolio statale che por-
terebbe alla formazione di questo gross o

ente non potrebbe essere sensibile proprio

per la sua mastodontica natura, per la com-
plessità delle sue funzioni e delle sue respon-

sabilità, a quelle istanze settoriali e particolar i

cui invece si richiama il provvedimento .

Ma perché volete questo provvedimento ?
Voi dite che lo volete per offrire più energia

al paese, per portarla soprattutto là dov e

manca . Si tratta quindi di un compito par-
ticolare, non generale, non è che vi sia stato

il terremoto dell'Iran che abbia sconvolt o

tutto il settore dell'energia (ci sarebbe i l

ministro Sullo che metterebbe tutto a posto

ad Avellino almeno ; altrove bisognerebbe

vedere). Crediamo che un ente così masto-

dontico sia il meno indicato ad assumer e

queste specifiche funzioni e che invece un'a-

zienda dotata di poteri di intervento dirett o

da esplicare là dove ve ne sia bisogno poss a

avere una efficace azione sui prezzi .

Il nostro emendamento mira appunto a

darvi il modo di ottenere i risultati che no n

potete conseguire con l'ente di Stato .

Circa la nomina dei commissari, immagino

quante richieste le perveranno, signor mi-
nistro ! Ho visto fra l'altro che vi siete divis i

i commissari : ella nominerà quelli per le aziend e

espropriate; il presidente defl'« Enel » quell i

per le aziende della Finelettrica . E li

avete denominati in due modi diversi: quell i

che nomina lei sono « amministratori provvi-

sori », gli altri « amministratori straordinari » .

È una distinzione molto sensibile .
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COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio. Temo che ella faccia confusione
tra amministratore straordinario dell'ente e
commissari delle aziende .

DELFINO. Sto parlando con il testo
della legge sotto gli occhi : « Ciascuna impresa

assoggettata a trasferimento sarà ammini-
strata, con tutti i poteri di gestione, da u n
amministratore provvisorio . . . » ecc. Quest i
amministratori provvisori li nomina lei . Po i

vi sarà la nomina degli amministratori straor-
dinari .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio. Si tratta soltanto degli ammini-
stratori degli enti pubblici, come l'Ente sici-
liano e l'Ente sardo di elettricità .

DELFINO . Quegli amministratori sono

nominati da lei .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Perché si tratta di enti pubblici .
Non posso farli nominare da un altro ent e

pubblico, come sarebbe l'ente nazionaliz-
zato. Mentre per le aziende si ha un ammini-
stratore che amministra temporaneament e
il complesso dei beni, ma senza avere perso-
nalità giuridica .

DELFINO. Non credo che tutto quest o
possa essere distinto con l'aggettivazion e
« provvisorio » e « straordinario ». Vorrei sa-
pere quale differenza vi sia .

ROBERTI. La causa giuridica di que-
sta legge è la nomina dei commissar i

DELFINO. Comunque questo ente è
sottoposto alla vigilanza del Ministero del -
l'industria e commercio . Non spezzerò cer-
tamente le lance dell'onorevole Failla i n
favore del ministro Bo, il quale può benissim o
difendere le posizioni delle partecipazion i
statali alquanto sconquassate dalle armat e
dorotee .

A nostro avviso, però, allo stato attual e
non può ritenersi valida e sufficiente la vigi-
lanza del Ministero dell'industria. Propri o
perché voi avete messo in discussione tutt o
quanto si riferisce allo sviluppo della nostra
economia, alla programmazione, noi rite-
niamo sia opportuno che almeno tempora-
neamente la vigilanza venga esercitata dalla
Presidenza del Consiglio . Così pure pensiamo
sia opportuno includere nel Comitato de i
ministri anche il ministro dell'agricoltura .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio. È giusto, tanto è vero che mi pro -
pongo di accettare il relativo emendanento .
Ella insiste su questi temi . . .

DELFINO. Non sono solo io che vi in-
sisto: ormai è un coro generale .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Quando si tratta di argomenti del
genere, attinenti alla vita e all'organizza-

zione dello Stato, certe argomentazioni fann o
scadere il tono del dibattito. Questo non è
un articolo di giornale: è un discorso i n
Parlamento, quindi una espressione molt o
più elevata .

DELFINO. Ho qui un giornale serio ,
Il Corriere della sera, in cui sono illustrat i
tutti i retroscena di questa legge : le discus-
sioni, i cedimenti, le varie posizioni de i
diversi tecnici . Sono cose ormai di pubblico
dominio, ben più gravi di quelle che io vado
dicendo; sono state ricordate da un colleg a
anche poco fa e del resto non sono state ma i
smentite. Non si tratta quindi di opinion i

personali .

Ella ha dichiarato dianzi di essere favo-
revole a questo emendamento inteso ad
inserire nel Comitato anche il ministro del -
l'agricoltura, cosa, per altro, a cui non aveva
pensato il Governo né la Commissione dei 45 .
Vede, dunque, che anche i nostri emenda -
menti hanno un fondamento, che servono a
qualche cosa, e quindi può darci atto ch e
abbiamo esaminato la legge con serietà.

Ma quello che per noi è veramente strano
è il terzo comma dell'articolo 1, in cui è
detto: « Ai fini di utilità generale l'Ente
nazionale provvederà alla utilizzazione coor-
dinata e al potenziamento degli impianti ,
allo scopo di assicurare con minimi costi d i
gestione una disponibilità di energia adeguata
per quantità e prezzo alle esigenze di un
equilibrato sviluppo economico del paese » .

Ora, « un equilibrato sviluppo economico
del paese » non può certo essere svincolato
da un principio di ordine politico . Il dover
porre a disposizione una certa quantità d i
energia e a un determinato prezzo implic a
anche il concetto di prezzo politico . Invece ,
ci è sembrato che nel suo discorso di replica ,
onorevole ministro, ella abbia messo da part e
il prezzo politico ed abbia parlato di prezz o
pubblico. Ha detto infatti che il prezzo ch e
praticherà l'ente sarà un prezzo sgravat o
dall'utile che di regola va al capitale, e ch e
esso risulterà invece dalla somma del costo d i
produzione e del costo di gestione . Noi rite-
niamo invece che questo articolo reclami i n
sostanza un prezzo politico .

Inoltre ella può affermare con certezz a
– pensiamo, invece, che questa certezza vo i
non l'abbiate affatto, altrimenti avreste senz a
dubbio detto che 1'« Enel » sarebbe riuscito
ad abbassare le tariffe – che un prezzo pub-

blico, realizzato da una gestione pubblica,
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possa risultare inferiore ad un prezzo pri - verno, e non potrà non essere foriero, nella
vato ? In

	

altre

	

parole, ella

	

ritiene

	

che

	

la sua attività di ministro, di conseguenze fu -
gestione e la prodúzione di un ente pubblic o
possano essere condotte in modo tale da ri-

chiedere costi inferiori a quelli di un ente
privato, di una azienda privata che includa
anche le sue necessità di remunerazione e
di utile del capitale ?

Quindi, in questo articolo ravvisiamo un a
contraddizione con le sue affermazioni; inol-
tre, la norma denota la confusione general e

che domina nel Governo per quel che riguar-
da l'avvenire della nostra economia .

Onorevole ministro, in questi giorni l a
polemica sulla programmazione si è acuit a
con gli ultimi atti del ministro del bilancio ,

con l'insediamento della Commissione pe r
la programmazione economica. Qui si parl a
di esigenze di « equilibrato sviluppo econo-
mico del paese » . Che cosa significa « equi -

librato sviluppo economico del paese » ? Pu ò
significare tante cose . Noi, per esempio ,
vediamo che il documento tanto citato de l
partito socialista per un programma economic o

comincia proprio con queste parole : « L'o-
biettivo fondamentale di politica economica
che il partito socialista italiano indica è
quello di una politica per lo sviluppo equi -
librato dell'economia italiana » .

Quindi, questo sviluppo equilibrato del -
l'economia italiana, che poi, cio è molto diver-
tente, l'onorevole Colasanto con un emen-

damento vuole modificato in « sviluppo equi-
librato ed equilibratore » (basta aggiungere

« equilibrista » e la cosa diventa completa) ,
che cosa è ? È quello del partito socialist a
oppure è una cosa diversa ?

Abbiamo sentito dopo la nascita di que-
sto Governo fare certe affermazioni : abbiamo
sentito dire, per esempio, che sarebbe stat o
necessario fare una politica di programma-

zione economica ; abbiamo sentito dire che a
questo fine il Ministero del bilancio si sarebbe
trasformato in Ministero del bilancio e dell a
programmazione economica; abbiamo sentito
dire che era necessario creare una serie d i
strumenti idonei ad attuare ed a studiar e
questa programmazione . Invece a che cos a
abbiamo assistito ? Abbiamo visto insediata
una commissione per la programmazione ,
limitatissima nel numero dei suoi component i
e, fra l'altro, discriminata nella scelta, per -
ché abbiamo visto un sindacato, la « Cisnal » ,
che ne è stato escluso solo per la faziosità
dell'onorevole Ugo La Malfa . Questi (che, dopo
avere scassato il partito d'azione e ora quell o
repubblicano, indubbiamente, ne siamo cer-

ti, non potrà non scassare anche questo Go -

neste per la nostra economia) ha insediat o
detta commissione per la programmazion e

economica; ed appena ha riunito i ventidue

personaggi della programmazione ha fatt o

loro questo discorso : voi siete la commis-
sione per la programmazione, adesso il Go-

verno provvederà a fare una legge per darv i

gli strumenti di studio e di ricerca .

E allora perché si è insediata una commis-

sione per la programmazione, senza darl e

prima gli strumenti di indagine e di ricerca ?
Il Ministero del bilancio è rimasto come era .
Si dice che sì trasformerà il C . I. R., ma in

qual modo ? Si cambierà soltanto la sigla ?

Che cosa diventerà ? Il Parlamento non lo

sa . Però si è insediata la commissione per la
programmazione, che dovrebbe cominciare a

lavorare . Ma su che basi e con quali prospet-
tive ? E per fare quale lavoro ? Con qual i

impostazioni ? Con quali intenti questi ven-

tidue signori sono entrati nella commissione

per la programmazione ?

L'onorevole La Malfa è stato accusato d i

corporativismo. Noi diciamo che l'onorevol e

La Malfa ha ragione quando respinge quest a
accusa di corporativismo, perché non basta

far sedere allo stesso tavolo i component i

del mondo della produzione e del mondo
del lavoro per volere o poter fare del corpora-

tivismo. Il corporativismo è l'incontro, men -

tre quella commissione sarà una commissione

di scontro : di scontro evidente e chiaro d i
volontà decise a scontrarsi e a non conci-

liarsi, perché non è su basi classiste o mar-
xiste che si può fare una programmazion e

uniti e d'accordo .

Quindi, noi ci troviamo di fronte a una

prospettiva vuota, anche perché il ministro

La Malfa ha detto che questa commission e
non avrà poteri decisionali (così li ha chi a

mati, coniando un nuovo vocabolo ; di que-
sti tempi si creano spesso nuovi vocaboli) ,
e che alla fine sarà il Governo ad assumers i
tutte le responsabilità in merito .

Noi riteniamo che questa commission e

per la programmazione sia un altro ente inu-
tile, che servirà a perdere del tempo e che as-
solutamente non potrà darci una seria po-
litica di piano, anzi, addirittura una poli-
tica di piano comunque .

Lo stesso onorevole La Malfa, nella sua

Relazione, ha detto che il piano potrà essere

pronto soltanto tra qualche anno .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . Ma la commissione per la program -
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mazione non è istituita dall'articolo I. di
questa legge .

DELFINO . Onorevole ministro, il primo
comma di questo articolo afferma che i l
fine dell'istituendo ente è quello di dare a l
paese una quantità di energia sufficiente e d
a prezzo tale da determinare un equilibrato
sviluppo della nostra economia. Vogliamo
dunque o non vogliamo sapere che cos'è
questo « equilibrato sviluppo della nostr a
economia » ? Vogliamo sapere se si tratta
del programma economico del partito socia -
lista, o del programma economico dell'ono-
revole La Malfa, oppure ancora di un pro-
gramma economico di cui nessuno capisc e
niente .

Voi pretendete che sia una programma-
zione democratica, perché le fa una maggio-
ranza che è democratica . È questa la polemica
che conduce l'onorevole La Malfa su La Voce
repubblicana . E voi pretendete che noi accet-
tiamo questa tesi, quando non è stato ancor a
riformato il Ministero del bilancio e dell a
programmazione, quando non è stato ancor a
fatto nulla, quando è stata semplicement e
insediata una commissione intorno alla qual e
sono state fatte molte chiacchiere, ma che i n
sostanza non ha per ora combinato nulla .

Non è stata fatta, in verità, alcuna pro-
grammazione, onorevoli colleghi . In Francia
la programmazione la fanno ben 3 mila tec-
nici, eppure le sinistre la boicottano, giacch é
per loro essa non va bene, non corrispond e
alle loro finalità. È una programmazione con -
dotta da un uomo di destra, giacché quell a
commissione in Francia è presieduta da Pinay .

Ma nemmeno voi, forse, sapete che cos' è
codesta vostra programmazione . 0 fate quind i
uno strumento inutile, oppure create un o
strumento che sarà precisamente quello ch e
vogliono i socialisti, quello reputato necessa-
rio per andare incontro alla pianificazion e
marxista .

Voi dite solo che tale programmazione è
democratica, ma non specificate altro . Per
voi dunque è autoritaria una programmazion e
se la fa la destra, ma è democratica se la fat e
voi . Fatta da un regime fascista, con i mezz i
di produzione completamente in mano a i
privati, essa è autoritaria ; quella programma-
zione invece che dà meno strumenti in man o
ai privati, ma ne dà molti di più in mano all o
Stato, è democratica, perché un tale tipo d i
programmazione è propugnata dall'onorevol e
La Malfa !

Voi fate cioè una legge senza sapere a ch e
cosa debba servire, o, meglio, sapendo solo
che deve servire al partito socialista italiano .

Altri scopi non ve ne sono, onorevoli colleghi .
L'onorevole Saragat, a coloro che da destra
affermarono che prima della nazionalizza-
zione sarebbe stato necessario provvedere a
ben altre cose, rispondeva : e ve ne siete accort i
solamente adesso ?- Noi potremmo chiedere :
ma lei, onorevole Saragat, soltanto adesso si
è accorto della nazionalizzazione ? Perch é
tutte le volte che è stato nella maggioranz a
non l'ha mai chiesta, e la proposta di legg e
socialdemocratica dell'onorevole Ceccherin i
reca la data del gennaio di quest'anno . Po-
tevano pensarci prima i socialdemocratici ,
tanto più che analoghe proposte di legg e
giacevano da tempo in questa Camera, m a
evidentemente vi hanno pensato solo in clim a
di centro-sinistra .

Potremmo continuare l'esame dettagliat o
dei vari articoli di questa legge . In particolare ,
potremmo insistere sul concetto di espropri o
delle imprese; ma credo che l'onorevole Ro-
berti se ne occuperà diffusamente in sede d i
emendamenti e lascio quindi alla sua dottrina
giuridica, certamente maggiore della mia ,
l'onere di portare questo particolare rilievo .

Abbiamo già toccato il tema dei controlli .
Non ci sembra che i controlli siano adeguati ;
e coloro che illustreranno i nostri emenda -
menti metteranno in evidenza le altre form e
più opportune per arrivare a controlli real-
mente efficienti .

In sostanza, i motivi che ho esposto sem-
brano sufficienti per ribadire ancora una volta
la nostra opposizione al provvedimento . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Biaggi Fran-
cantonio, Alpino, Trombetta e Marzotto hann o
proposto di sostituire l'articolo 1 con il se-
guente :

« La produzione di energia elettrica, co-

munque effettuata, è subordinata al rilasci o
di apposita concessione da parte delle auto-
rità competenti .

La concessione per la produzione di ener-
gia elettrica a mezzo di centrali termiche è
accordata con decreto del ministro dell'indu-
stria e del commercio di concerto con il mi-
nistro dei lavori pubblici . Il richiedente la
concessione deve dimostrare di possedere ca-
pacità tecnica ed economica adeguata . Deve
presentare il progetto dell'impianto indicand o
particolarmente la località prescelta, la spes a
prevista e il tempo necessario di realizza-
zione dell'opera . Il decreto di concessione
deve indicare la durata di concessione, non
superiore ad anni 60, nonché ogni altra di-
sposizione ritenuta opportuna per l'esercizio
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della concessione stessa . Le disposizioni di
cui all ' articolo 118 del testo unico 11 dicem-
bre 1933, n . 1775, sono estese, in quanto appli-
cabili, alle concessioni predette .

Le concessioni di derivazioni di acque
pubbliche per la produzione di energia elet-

trica continuano ad essere regolate dalle nor-
me di cui al predetto testo unico 11 dicembr e
1933, n . 1775 .

La costruzione e l'esercizio di impiant i
per trasmissione e distribuzione di energi a
sino alla tensione di 220 .000 volts possono es-
sere attuate da imprese private solo previ a
autorizzazione, mentre le linee per tension i
superiori sono riservate allo Stato .

E costituito l'Ente nazionale elettricità, co l
compito di :

a) costruire ed esercire impianti di pro-
duzione, trasporto e distribuzione di energi a
elettrica per conto dello Stato ;

b) esercire e gestire in esclusiva la ret e
delle linee a tensione superiore a 220 .000 volts ;

e) assumere l'esercizio e la gestione degli
impianti di produzione, trasporto e distribu-

zione che vengano devoluti allo Stato per de -
cadenza, o riscatto, o rinuncia, o scadenz a
delle concessioni ;

d) proporre al Governo la programma-
zione indicativa sui volumi di energia elet-

trica occorrenti alle varie zone del paese, non-
ché le disposizioni atte ad assicurare il coordi-
namento della produzione e distribuzione del -
l'energia stessa ;

e) segnalare alle autorità competent i
eventuali deficienze o irregolarità di pubbli-

che e private imprese esercenti la produzion e
e distribuzione di energia elettrica ai fin i
dell ' adozione degli opportuni provvedimenti .

L 'articolo 211 del testo unico 11 dicembr e
1933, n . 1775, è abrogato .

Nell'attività di costruzione o esercizio d i
impianti di produzione, trasporto e distribu-
zione dell'energia elettrica l'ente è soggetto
alla disciplina prevista dalle norme che re-
golano la materia .

Il Governo della Repubblica provvederà ,
entro un anno dall'entrata in vigore dell a
presente legge, a coordinare ed unificare ne l
predetto testo unico 11 dicembre 1933, n . 1775 ,
le disposizioni contenute nella present e
legge » .

L'onorevole Francantonio Biaggi ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

BIAGGI FRANCANTONIO. La nostr a
posizione di dissenso sul problema generale del -
l'istituzione di un ente per l'energia elettrica
è stata ampiamente illustrata sia nella rela -

zione di minoranza sia dai vari oratori del

nostro gruppo intervenuti nella discussione
generale .

Dopo che la Camera si è espressa per

l'istituzione di questo ente, ci siamo doman-
dati come, ai fini e in vista degli indirizzi che
l'attuale compagine governativa intende per -
seguire, ci saremmo regolati noi per l'isti-

tuzione di un ente consimile . Dal testo e dal -
l'articolazione della legge abbiamo constatato
quali e quanti siano i suoi difetti e le sue man-

chevolezze: per cui cercheremo almeno d i

apportare, anzi di suggerire una serie di emen-
damenti per migliorare le cose che, second o

noi, non stanno in piedi .
Come, primo quesito ci siamo posti que-

sto: se dovessimo istituire un ente dal mas-

simo rendimento con la minima spesa, a i
fini della pianificazione, che cosa proporrem-
mo ? Quello che proporremmo è contenut o
nell'emendamento che abbiamo presentat o

come modifica generale a tutto l'articolo 1

istitutivo dell'ente .
Secondo noi, poiché esiste in materia d i

energia elettrica un corpus di leggi che ab -

braccia tutto il campo della produzione, de l
trasporto e della distribuzione, è da questo

corpo di leggi che bisogna partire per crear e

qualcosa di nuovo che possa costituire un o
strumento produttivo adeguato alle nuov e
necessità della pianificazione .

Il primo rilievo che si può fare, esaminand o

il corpo delle leggi in materia di energia elet-
trica, è questo. Il testo unico 11 novembr e

1933, n. 1775, si riferisce alla regolazione dell e

acque, alla concessione degli impianti idrau-
lici e all'istituzione di una disciplina di ser-
vitù di elettrodotto, fissando anche alcun e

norme per quanto riguarda la costruzione d i

impianti termoelettrici. Lo sviluppo . dell a
tecnica rende oggi insufficiente la legislazione ,
e in particolare il testo unico sulle acque e su-

gli impianti elettrici . Occorre pertanto aggior-
nare la legislazione alle nuove situazioni che s i
sono venute creando, sia con lo sviluppo degl i

impianti termoelettrici, sia con la nuova tecni-
ca nella produzione, nel trasporto e nella di-
stribuzione, sia con il prevedibile avvent o
della produzione elettronucleare a distanza

di qualche anno .
Anche noi, dunque, riconosciamo che

qualche cosa in questo settore deve esser e
fatta; e deve essere fatta anzitutto sul pian o

legislativo .
Sono state illustrate nel corso della discus-

sione generale quali sono le situazioni che s i
presentano. Un altro rilievo da fare mi par e

sia il seguente: la legge attuale stabilisce la
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concessione per la costruzione di impiant i
idroelettrici. Ne sappiamo il perché : lo Stato ,
che dispone di tutte le acque fluenti sul terri-
torio nazionale, si è riservato la facoltà d i
concedere lo sfruttamento di queste acque
anche per la produzione della energia elet-
trica. L'istituto della concessione si giustific a
quindi con il nostro sistema giuridico, ch e
attribuisce allo Stato questa prerogativa .

Quando si sono fatte queste leggi si pen-

sava che l'Italia potesse per lungo tempo di-
sporre di sufficienti quantitativi di energi a

. per le proprie necessità . Ma oggi le cose son o
arrivate a un punto tale, per cui non basta
più l'energia idroelettrica ; occorre anche quel -
la termoelettrica. Ecco perché nel nostr o
emendamento abbiamo anzitutto messo a
punto un nuovo istituto, quello della conces-
sione della produzione dell'energia elettric a
da qualunque fonte prodotta . Quando noi
istituissimo la concessione per la produzion e
in genere, non solo idroelettrica, ma anch e
termoelettrica e nucleare, con una determi-
nata disciplina da parte dello Stato, avremm o
fatto un passo avanti nel senso di una orga-
nica disciplina della produzione di quest o
strumento di progresso e di lavoro .

La concessione per la produzione ter-
moelettrica oggi non esiste. È soltanto previ -
sta una semplice autorizzazione da parte de l
Ministero dell'industria e commercio.

L'istituto della concessione, così come pre-
visto dal testo unico del 1933, impone all e
aziende che intendono produrre energia elet-
trica di adempiere precisamente agli stess i
obblighi che interessano oggi agli effetti dell a
programmazione. Infatti il nostro emenda-
mento sostitutivo dell'articolo 1 si richiam a
all'articolo 118 del testo unico 11 dicembre
1933, n. 1775, che sarà interessante rileggere
(ad esso si fa riferimento anche nella relazion e
di minoranza presentata dal nostro gruppo )
per constatare con quanta preveggenza il le-
gislatore avesse allora disciplinato quest a
materia .

« Le domande di concessione d'acqua pub-
blica per impianti di produzione d'energia elet-
trica superiore a 5 .000 cavalli nominali –
reca l'articolo 118 – devono essere accompa-
gnate da un sommario programma elettrico ,
che comprenda, oltre i dati elettrici delle cen-

trali progettate, lo schema delle linee elet-
triche da costruire e costruite che dovrann o
trasportare l'energia prodotta dalle nuove
centrali, l'indicazione delle regioni e zone ch e
con tale energia s'intendono servite e la di-
mostrazione della necessità dell'energia stessa
in tali regioni e zone, in rapporto alle altre

forniture già in atto ed ai nuovi impiegh i

previsti » .
Rileggendo questa norma sembra quas i

di sentire il discorso che si fa oggi, allorch é
si sottolinea la necessità di affidare ad un ent e
controllato dallo Stato la produzione elet-
trica per conseguire fini che potrebbero esser e

già raggiunti attraverso l'attuazione del -
l'articolo 118 del testo unico del 1933 .

« Ove il richiedente la concessione dimo-

stri di non presentare il programma elettric o
insieme alla domanda di concessione – con-
tinua l'articolo 118 – è in facoltà del ministr o

dei lavori pubblici, sentito il Consiglio supe-
riore, di consentire la presentazione del pro-
gramma insieme al progetto esecutivo del -
l'impianto idroelettrico ».

Come è noto, la prassi attuale prevede du e
fasi per le domande di concessione : la pre-
sentazione di un progetto di massima co n

l'indicazione delle modalità di erogazion e
dell'energia e la presentazione del progett o
esecutivo degli impianti . Il ministro può con-

cedere di produrre in questa seconda fas e

tutta la necessaria documentazione .
È dunque chiaro che la legislazione vigent e

già disciplina questa materia . Si tratta per-
tanto, a nostro avviso, di estendere l'istitut o
della concessione a tutti gli impianti di pro-

duzione di energia elettrica ; estensione tanto
più giustificata in quanto le concessioni idro-
elettriche sono passate in secondo piano ri-
spetto a quelle per la produzione di energia d a

altre fonti .
L'articolo 118 così conclude : « In caso d i

concessione di impianti idroelettrici non an-
cora attuati, il ministro dei lavori pubblic i
può condizionare il nulla osta di cui all'ar-
ticolo 20 della presente legge alla presenta-

zione ed all'approvazione del programma elet-
trico » .

Si parla insistentemente del programma
elettrico. Abbiamo quindi un punto di riferi-

mento per fare qualcosa di organico, senza di -
struggere tutto il buono che fino ad ora è
stato fatto in questo settore .

Noì proponiamo pertanto in primo luogo
di estendere l ' istituto della concessione. Non

basta, poiché la volontà già espressa dal Par -

lamento va più in là, e dobbiamo rispettarla ,
anche se ci siamo battuti perché l'istituzion e
del nuovo ente non venisse accolta .

Se obiettivamente consideriamo la situa-
zione, e quelle che possono essere le necessit à
di sviluppo del nostro paese, per l'industria-
lizzazione di zone che attualmente sono de-
presse, l'estensione dei benefici che arrec a
la diffusione dell'uso dell'elettricità in cruelle
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parti d'Italia che ancora non sono industria-
lizzate, se teniamo presenti tutte queste esi-

genze, si può giustificare o spiegare un ente d i
Stato che coordini, che disciplini, che pro -
duca energia elettrica secondo un piano de-
terminato .

La soluzione di un ente di Stato che gra-
dualmente si inserisca nell'economia pro-
duttiva dell'energia elettrica sembra del tutto
ragionevole: è una soluzione di prudenza ,
ma nello stesso tempo di stimolo e di inter -
vento immediato ad ogni richiesta che si verifi-
casse sul piano della politica di sviluppo econo-
mico. La nostra vuole essere una proposta de l
buon padre di famiglia : non è il colpo d'ala che
vuole rivoluzionare il sistema attuale per fa r
cose che potrebbero turbare gravemente i l

raggiunto equilibrio, prima ancora di saper e
a qual pro .

Lo abbiamo detto in sede di discussion e
generale: qui si mette il carro avanti ai buoi .
Vale a dire, si parla di programmazione, ma
la programmazione ancora non c 'è. È stato
anche detto che quando questa programma-
zione vi fosse e fossero fatti i piani di in-
dustrializzazione delle zone dove Parlamento e

Governo decidessero di intervenire con prio-
rità sulle altre, in quel momento nel pro-

gramma generale è prevista la facoltà di esten-
sione della legge, se sarà necessario, per l'isti-
tuzione di nuovi centri di produzione in pros-
simità dei centri di consumo . Nè si è taciuto
che la realizzazione di impianti di produzion e
e di trasporto dell'energia occupa un temp o
di gran lunga inferiore a quello richiesto dall a
realizzazione di un impianto di industrializza _
zione .

Quando si sa dove agire, in quale punto
e zona si deve intervenire, contemporanea -
mente al programma di sviluppo industriale
,si può intervenire con un programma di svi _
luppo di energia elettrica .

È noto a tutti coloro che si sono occupat i
di questi problemi che in genere il distribu-
tore di energia elettrica arriva sempre prim a
che gli stabilimenti siano fatti . Arriva prima ,
anche se chi chiede energia lo fa sempre
appena sei mesi avanti l'entrata in funzion e
dello stabilimento . Questa è una pratica
normale: si sa che una buona organizzazione
interviene rapidamente e immediatamente ,
molto più rapidamente di quanto interven-
gano gli enti pubblici allorché debbono for-

nire determinati servizi (strade, telefoni ,
acqua, tutti quei servizi pubblici che sono
il necessario complemento e tante volte l a
ragione stessa del sorgere di installazion i
industriali) .

Ecco perché il nostro emendamento pro-
pone in linea di massima l'istituzione di un

ente al quale vengano attribuite determinat e

potestà e competenze . Queste potestà e

queste competenze sono elencate nell'arti-
colo 1 da noi proposto, nei vari punti che m i

esimo dall'illustrare, in quanto si spiegano d a

soli. In altre parole, questo ente di Stato ,
senza spese, senza il rischio di turbare l'equi-

librio economico esistente in un determinato
settore produttivo, può gradualmente inse-
rirvisi e gradualmente avocare a sé la produ-

zione, il trasporto e la distribuzione dell'ener-
gia elettrica . È un ente, quindi, che si affianc a
ad altri enti pubblici, per stimolare, per in-
centivare le iniziative, e mette le impres e

private nelle condizioni di non poter preva-
ricare (se fosse possibile usare questa parola )

e danneggiare il pubblico interesse .
Questo ente potrebbe non soltanto co-

struire centrali, riservare a sé la produzione
di energia elettronucleare od entrare in col-

laborazione con altre società, con altri ent i

pubblici o privati per l'istituzione di cen-
trali, per la sperimentazione di nuove pro-
duzioni di energia ; ma potrebbe altresì ri-
servare a sé la rete di grande trasporto (i l
trasporto a 380 mila volts) ; potrebbe riser-

vare a sé le nuove tecniche per il trasporto ,
per esempio, in corrente continua . È questa

una delle nuove tecniche che si affaccian o
ormai con una certa sicurezza di afferma-
zione nel campo del trasporto dell'energi a

sul piano internazionale .
A proposito detta corrente continua m i

sia consentito rilevare che quando nell'arti-
colo 1 si parla di trasformazione, si dice una

cosa incompleta, poiché, se vogliamo essere
precisi, vi è anche la conversione . Pertanto

ho proposto con un emendamento la soppres-
sione di quella parola .

Inoltre questo ente non avrebbe soltanto

la facoltà di costruire ed esercire impianti d i

produzione, ma anche quella di trasportar e
l'energia. Potrebbe essergli riservato il tra -
sporto e lo scambio dell'energia con l'estero :

questa è una funzione di carattere pretta -

mente internazionale . In Austria, ad esempio ,
la Verbundgesellschaft ha riservato a sé lo
scambio di energia con l'estero. Questa
società aveva ragioni particolari per far-
lo: vi era il problema dell'esportazione d i
grossi quantitativi di energia elettrica di-
sponibili in Austria .

Comunque, secondo il nostro emenda-

mento, all'istituendo ente sarebbe riservat o
un gran numero di poteri. Non solo, ma
all'ente sarebbero assegnati in retaggio tutti gli
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impianti le cui concessioni vengono a man o
a mano a, scadere . In tal modo, senza turbare
il mercato attuale, ma inserendo un motiv o
di stimolo e di propulsione a tutto il settore ,

senza dover risolvere gravi problemi finan-
ziari, giuridici, economici, quali sono quell i
implicati dal progetto di legge governativo ,

si attuerebbe il graduale inserimento d i
questo ente nel settore della produzione del -

l'energia elettrica .
Non solo, ma questo ente pubblico po-

trebbe avere la funzione di coordinare tutto
il sistema della produzione, di disciplinar e
ed intervenire direttamente per dare coe-
sione ai vari sistemi elettrici attualment e

in esercizio .
Infine, l'ente potrebbe essere il centro

intorno al quale si riuniscono qualificati rap-

presentanti, soprattutto i vari tecnici e
commercialisti per esercitare, per fare una

politica coordinata della produzione e dell a
fornitura di questo servizio, e per assicurare
un'equa distribuzione ed eque tariffe ne l
quadro di una politica economica generale .

L'ente potrebbe essere l'autorevole rap-
presentante dello Stato nel settore, con i l
compito di segnalare ai ministri competent i

le cose che non vanno. Vi sono le leggi ordi-
narie, vi sono le leggi speciali che già preve-
dono quali sono i poteri consentiti allo Stat o
per intervenire quando le cose non andassero .

Ora, onorevoli colleghi, a me sembra che

questa nostra proposta sia così ragionevole ,

da non potersi pensare che, singolarmen-
te presi, i colleghi parlamentari non n e

riconoscano la validità . Evidentemente, non

ci facciamo eccessive illusioni che la politica
del buon padre di famiglia sia accetta
all'attuale maggioranza, che ha strane ma-
nifestazioni, che ha soprattutto la smani a
di compiere qualche cosa di nuovo, per pre-

sentarsi domani davanti al proprio elettorat o
come realizzatrice di cose utili alla comunità .

Ma se dovessimo misurare – scusatemi l a

digressione – la mentalità, la levatura poli-
tica del Governo dalla sua politica estera ,
consentitemi di dire che un giudizio, e no n
dico quale, scaturisce dai fatti più appari-
scenti di questi giorni, in cui De Gaull e

tratta l'unione politica della Germania co n

la Francia, mentre l'onorevole Fanfani v a
in tight in visita ufficiale nella repubblica d i

San Marino !
Non che ciò abbia relazione con la legge

sull'istituzione dell'u Enel », ma rivela la men-
talità della classe dirigente attuale . Varrebbe
la pena di scrivere qualche cosa sul ridicolo pa-
ragone tra le iniziative internazionali del

nostro Governo e l'azione di governi lungimi-
ranti, che, consapevoli della gravità dei pro-
blemi del momento, li affrontano con ben
altra apertura mentale, con ben altra visual e

sull'avvenire. Noi invece ci perdiamo in

quisquilie come questa, in avventure com e
quella di varare una legge che nessuno ca-

pisce, nè vuole, che non convince nemmen o

i colleghi della maggioranza !

	

_

Abbiamo perciò ritenuto di essere coerent i
con tutto ciò che abbiamo detto in sede d i

discussione generale presentando all'esam e

del Parlamento (con la sommessa speranza

che la Camera e il Governo ne prendano al -

meno atto) questa nostra proposta, che ov e

fosse per miracolo accolta implicherebbe ,

naturalmente, una serie di accettazioni d i

successivi emendamenti, nel contesto di una

legge completamente diversa da quella ch e

è stata presentata .
Non ho altro da aggiungere . Vorrei ch e

l'onorevole ministro e i colleghi della Com-
missione, qualora la nostra proposta veniss e
respinta, dicessero perché non può essere

accolta. Forse si obietterà che prolunga l'ope-

razione nel tempo . Ma noi appunto sostenia-
mo che queste cose non si fanno con un colp o

di spugna; con un fendente non si può modi-

ficare l'equilibrio economico, come si vorrebb e

fare con questa legge . La saggezza, la pru-
denza, la buona amministrazione voglion o
che le cose si facciano per gradi . Con quest o

non mettiamo affatto a repentaglio le esi-
genze di una programmazione economica e d i

una industrializzazione delle zone sottosvi-

luppate .
Mi auguro che altri colleghi si pronun-

cino su questa nostra impostazione e c i

spieghino che cos'è che non va . Siamo dispo-

sti anche a modificare il nostro testo, pur-

ché si tratti di migliorarlo .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-

sione è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-

rogazioni pervenute alla Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per conoscere quali son o

le ragioni che hanno indotto al licenziament o

di nove operaie addette al laboratorio del-
l'E .C .A. di Napoli, nonostante che ad esse ,
in servizio ormai da molti anni, fosse stata



Atti Parlamentati

	

— 32877 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 SETTEMBRE 1962

data assicurazione che, dopo una breve so-

spensione, sarebbero state richiamate In ser-
vizio; e per sapere se non intende intervenire
affinché la posizione di dette operaie venga
i iesaminata .

	

(5657)

	

« ROMANO BRUNO ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il

ministro presidente del Comitato dei mini-
stri per il Mezzogiorno, per conoscere se no n
ritenga opportuno disporre l'immediata ese-
cuzione del progetto esecutivo n . 1676, ap-
provato dal consiglio d 'amministrazione del -
la Cassa del mezzogiorno il 9 luglio 1962 ,
relativo ai lavori di raddoppio della dirama-
zione Sgolgore-Altamura dell'acquedotto, te-

nuto conto della carenza di acqua in quella
importante e popolosa zona .

	

(5058)

	

« SFORZA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
ministro presidente del Comitato dei mini-
stri per il Mezzogiorno, per conoscere la loro
opinione sul modo come la Cassa del mez-
zogiorno opera per assicurare l'acqua pota -
bile alle popolazioni; e ciò perché, a parte
il sospetto accentramento in poche mani dell e
progettazioni e la non infrequente leggerezz a
delle soluzioni progettate, la costruzione de -
gli acquedotti o non comincia mai o si trasci-
na in anno in anno, tra sospensioni e brevi
riprese, fino al punto che anche le più pa-

zienti popolazioni vengono gettate nella esa-
sperazione : come è dimostrato dalle conti-
nue proteste della stampa e dal recentissimo
sciopero generale di protesta proclamato dal -
la cittadinanza di Siderno, grosso centro de l
versante Ionico, e comunicato al Governo con
telegramma congiuntamente firmato dalle lo -
cali segreterie della democrazia cristiana, de l

partito comunista, del partito repubblicano
italiano, del partito socialista democratico
italiano, del partito socialista italiano, e dell e
organizzazioni sindacali .

	

(5059)

	

« MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e del turismo e dell o
spettacolo, per conoscere i motivi per i qual i
il Governo italiano ha negato il visto d'in-
gresso in Italia agli atleti-ciclisti della repub-
blica democratica tedesca, che dovevano pren-
der parte ai campionati mondiali su pista in
programma al " Vigorelli " di Milano da l

24 al 28 agosto 1962, e ciò mentre il govern o
della repubblica democratica tedesca ha con -
cesso il visto d'entrata agli atleti italiani per

partecipare al X campionato europeo di nuot o

tenutosi a Lipsia nell'agosto 1962 ; se siano in-

formati delle vivaci proteste che tale com-
portamento del Governo italiano, che ha vo-
luto così introdurre la discriminazione poli-

tica nel campo sportivo, ha provocato fra gl i
sportivi di tutti i paesi partecipanti ai cam-
pionati di Milano, e fra quelli partecipanti

ai campionati di Lipsia, compresi quelli ita-
liani che hanno apertamente espresso il loro
rammarico, nonché nell'opinione pubblic a
milanese che condanna simili comportament i
discriminatori ; e se non ritengano, al fine d i
noi compromettere il prestigio dell 'Italia, d i
poter garantire che tali discriminazioni non
si ripeteranno per gli sportivi di nessun
paese, e ciò anche per evitare che, a garanzi a
della libera circolazione dello sport, l ' Italia
nel futuro non venga esclusa dall'essere pre-
sceta come sede di competizioni sportive euro-
pee o mondiali .
(5060) « POLANO, MINASI, VIDALI, FRANCO

RAFFAELE, PIRASTU » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del tesoro, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere in favore dell a
categoria dei pensionati già dipendenti dagl i
enti locali, i quali da tempo giustamente at-
tendono che nei loro confronti si proceda co n
criteri di equità e quindi con un congruo mi-
glioramento del trattamento di quiescenza i n
relazione con i miglioramenti stabiliti per i l
personale statale in servizio e in quiescenz a
e il personale degli enti locali in servizio .
(5061)

	

« DE MICHIELI VITTURI, GRILLI
ANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della pubblica istruzione e dei lavori
pubblici, per sapere se non ritengano, a se-

guito del decreto presidenziale, relativo alla
approvazione della variante al piano rego-

latore generale di Napoli, di sottoporre a vin -
colo particolare la zona di Posillipo occiden-
tale fra via Petrarca e via Posillipo, ultim a
oasi verde della pregevole collina di Posil-
lipo, per giunta in eccezionale posizione d i
vista rispetto al mare, caratteristica al pae-
saggio e tipica anche nella sua sistemazione
a conca ed a pineta; tanto anche in riferi-
mento alla relazione al decreto menzionato ,
che, riconoscendo a detta zona caratteristiche
panoramiche di secondo grado (sempre af-
fermate e confermate da tutte le legislazion i
passate ed in vigore, 'che ne hanno finora di-

sciplinata la tutela) si è preoccupata di sug-
gerire un'edilizia più rada al fine di salva-
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guardare le macchie verdi esistenti e di non
pregiudicare le visuali godibili dalla via Pe-
trarca .

	

(5062)

	

« ROBERTI, DE VITO, NICOSIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere :

se è informato che il Consorzio agrario
provinciale di Alessandria è dotato di attrez-
zature ricettive insufficienti ai fini dell'attua-

zione del decreto ministeriale 21 luglio 1962 ;
che, conseguentemente, rinvia di giorno i n
giorno e per intere settimane il ritiro dell e
partite di grano che i modesti produttori in -
tendono vendere allo Stato, oppure invita i
medesimi a consegnare il grano a magazzin i
parecchio distanti dalle aziende, con notevole
difficoltà e aggravio di spesa ;

se, in tali condizioni, non ritenga oppor-
tuno disporre che i consorzi agrari provve-
dano a ritirare prima le partite di grano of-

ferte da piccoli produttori sprovvisti di ma-
gazzini per la conservazione del prodotto ,
onde evitare che gli stessi siano costretti a
cedere il grano a prezzo inferiore a quello
d'intervento agli speculatori, che approfit-
tano delle difficoltà sopra esposte, e al fine d i
far cessare le voci correnti di favoritismo de l
Consorzio agrario provinciale nei confront i
dei suoi migliori clienti e perfino di commer-
cianti, ai quali verrebbero sollecitamente ri-
tirate le partite di grano offerte ;

per conoscere, infine, quali provvedi-
menti intende adottare per rendere attuabil i
senza gli inconvenienti lamentati gli accord i
della C.E.E. in materia di acquisti di gran o
da parte dello Stato .

	

(5063)

	

« ANGELINO PAOLO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere le risultan-
ze istruttorie sulle quali, si è basata la com-
petente commissione per motivare, con l a
mancanza dell ' interesse pubblico, la negat a
concessione della istituzione della autoline a
Capua-Napoli via Aversa richiesta dalla ditt a
Russo di Capua ;

se non ritenga il ministro che a stabilire
il motivo di pubblica utilità debba valere, pi ù
che il parere della società di autolinee « F.A .
C .E .M. », che ha nella zona il monopolio de i
trasporti, la dichiarazione del sindaco di Ca-
pua con la quale si sollecita l'istituzione del-
l 'autolinea .

« L ' interrogante desidera inoltre conosce-
re se risulti al ministro che la città di Capu a
è collegata direttamente con Napoli con ser -

vizi che la « F .A .C .E .M. » effettua via auto-

strada del Sole;
che tali servizi non sono sufficienti e ch e

dopo le ore 18 cessano del tutto ;

che non risulta collegata con la città d i

Aversa alla quale pure debbono accedere cit-
tadini di Capua per motivi economici o d i
studio (ad Aversa c'è l'istituto tecnico indu-

striale frequentato da molti alunni di Capua) ;
che ogni iniziativa diretta a sviluppar e

in maniera più razionale e rispondente agl i
interessi della città i pubblici trasporti vien e

immediatamente frustrata dall ' intervento del -

la « F.A.C .E .M . », che riesce, per inspiega-
bili motivi, a convincere sempre il compar-
timento di Napoli della inutilità di nuov e

concessioni .

L'interrogante chiede se il ministro no n

ritenga di dover disporre il riesame dell'istan-
za della ditta Russo perché si provveda a d
autorizzare la richiesta concessione .

	

(5064)

	

« RAUCCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per conoscere le cause
che hanno determinato i noti gravi incident i
durante lo sciopero dei lavoratori edil i d i
Rari nei giorni 23, 24 e 25 agosto 1962 .

(5065) « ALBA, DE CAPUA, LATTANZIO, CAR -

CATERRA, RESTINO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere il piano di interventi attuati e
da attuare, per riparare i gravi danni pro-
dotti dalle recenti scosse telluriche in pro-
vincia di Foggia, .

Per conoscere anche quale piano di ri-
costruzione e costruzione si intenda attuare ,
(e i relativi tempi di attuazione) nei piccol i
e medi comuni montani e nelle campagn e
delle zone sismiche, per porre la popolazion e
a' riparo da tali calamità, offrendo loro case
che abbiano carattere di stabilità antisismica .

	

(25237)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

La sottoscritta chiede d'interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
conoscere quali provvedimenti siano stati o
siano per essere presi per aiutare almeno i n
parte i piccoli agricoltori gravemente dan-
neggiati dalla violenta grandinata abbattutasi
nel mese di agosto 1962 sul territorio in agro
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di Artanova, Stornarella e Stornara (Foggia) ,
che ha prodotto danni per centinaia di mi-
lioni .

	

(25238)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non
crede opportuna la ripresa del servizio sull a
tratta ferroviaria delle calabro-lucane fra So-
veria Mannelli e Catanzaro, servizio che era
stato sospeso subito dopo la tragica sciagur a
dell'antivigilia dello scorso Natale sul tor-
rente Fiumarella .

	

(25239)

	

« LARUSSA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro per la riforma della pubblica ammini-

strazione, per conoscere se, in attesa delle
organiche riforme in corso di studio, no n
ritenga sia opportuno prorogare l'efficaci a
dell'articolo 4 della legge 15 febbraio 1958 ,

n . 46, onde evitare il collocamento a riposo

di numerosi dipendenti che hanno meno d i
40 anni di servizio, pur non avendo raggiunt o
i 70 anni .

	

(25240)

	

« MAROTTA MICHELE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non in -

tenda, in forma più massiccia e con finanzia -
menti vieppiù adeguati di quelli concessi ,
affrontare e risolvere definitivamente il pro-
blema dell'aeroporto di Reggio Calabria, che
è di vitale importanza per il divenire commer-

ciale, industriale e turistico della Calabria .

	

(25241)

	

« LARUSSA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri del bilancio, del lavoro e previdenz a
sociale e dell'industria e commercio, per sa -
pere se non credano d'includere, nella Com-
missione per la programmazione economica ,
un rappresentante della confederazione dell a
media e piccola industria, anche per non la -
sciare alle grandi e grandissime aziende i l
monopolio di rappresentanza degli industrial i
italiani .

« da notare che uno sviluppo equili-
brato non sarà realizzato senza il coordinat o
e rispettivamente adeguato concorso delle in-
dustrie di diverse dimensioni e che le pic-
cole aziende, specialmente nel Mezzogiorno ,
dovrebbero essere agevolate anche come utili
satelliti delle aziende a partecipazione statale .

	

(25242)

	

« COLASANTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste

e delle finanze, al fine di conoscere se inten-

dano accertare i danni subiti a causa dell a

siccità dall'agricoltura delle province di Reg-
gio Calabria, Catanzaro e Cosenza e come ,
per la grande massa di coloni, mezzadri, pic-

coli proprietari, coltivatori diretti i dann i

nanno inciso duramente ed irrimediabilmente

e se pertanto intendano provvedere a norm a

della legge 21 luglio 1960, n . 739 ;

se conoscono la estensione e la gravit à

degl'incendi, verificatisi durante la stagione

estiva, nelle campagne di moltissimi centr i

delle province di Reggio Calabria, Catanzaro

e Cosenza e se e come intendano intervenire
concretamente al fine di sollevare i piccol i

proprietari, coltivatori diretti, affittuari e co-
loni dal grave disagio in cui i danni provo-
cati dagli incendi li hanno lasciati .

	

(25243)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i motiv i

che hanno impedito, fino a questo momento ,

di corrispondere al personale della direzion e

generale del catasto e dei SS .TT.EE. i tribut i

speciali vantati sin dal marzo 1962 dagl i

aventi diritto ;
per conoscere se sia vero che i fondi d i

tali tributi sono serviti a coprire capitoli d i

altre competenze, anche se a carattere prov-
visorio, e, in tal caso, i provvedimenti che
intenda adottare per prevenire nel futuro tal i

illegittimi storni .

	

(25244)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i

pubblici, per sapere se, accogliendo le giuste
istanze degli organi rappresentativi degli in-
gegneri italiani ed in conformità delle assi-

curazioni date dal Ministero della pubblic a

istruzione con lettera n . 32656 dell '8 maggio
1961, nell'attuazione della legge del 24 lu-
glio 1962, n . 1073, sullo sviluppo della scuola ,
intendono prescrivere all'U.N .R.R.A .-Casas d i

avvalersi dell'opera e della collaborazione d i
liberi professionisti, nelle progettazioni e nel -
la costruzione degli edifici scolastici .

	

(25245)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici, per conoscere le ragioni per cui no n
si dà ancora inizio ai lavori per la costruzione
dell'edificio per sede della scuola media Mel o
da (lari, ammesso al beneficio del contributo
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di lire 75 .000.000 - primo lotto - fin da l
6 marzo 1959 da parte del Ministero dei la-
vori pubblici e disposto con decreto del Prov-
veditore alle opere pubbliche di Bari regi -
strato alla Corte dei conti il 6 aprile 1962.

Fa presente l ' interrogante la urgenza del-
la detta costruzione e dei provvedimenti di
emergenza per evitare che l'importante Isti-

tuto di Bari sia chiuso, essendo l'attuale sede ,
in via Carulli n. 14, sottoposta ad azione d i
sfratto da parte del proprietario signor Do-
menico Natrella : il che aggraverebbe la grav e
crisi della scuola della popolosa città di Bari .

	

(25246)

	

« SFORZA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, com e
è quando intende intervenire affinché 1'I .A .
C .P. di Napoli, anche derogando da even-

tuali norme ostative in vigore, sistemi deco-
rosamente le aree non edificate dei rioni da
esso costruiti o da esso amministrati . E ciò
per le strade, per le aiuole, per i giardini .

	

(25247)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltur a
e foreste, per conoscere i motivi del ritard o
col quale si sta procedendo nella sistemazio-
ne del complesso dei Regi Lagni e per sa -
pere se è stato disposto che anche i consorzi i
di bonifica interessati in detta sistemazion e
siano obbligati a predisporre i progetti ese-
cutivi in modo da facilitare l'assegnazione d i
buona parte di tali lavori agli enti coopera-
tivi, con norme analoghe a quelle applicate
dal genio civile .

	

(25248)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, al fine di cono-
scere se intende disporre tempestivamente l a
costruzione delle opere per il consolidamento

della zona agricola, in frana, in contrada San
Luca, Mucillari in territorio di Melicucc à
(Reggio Calabria), zona confinante con il co-
mune di Santa Eufemia di Aspromonte .

« La situazione minaccia una zona inten-
sivamente coltivata, con eccezionale sacrificio ,
da lavoratori agricoli .

	

(25249)

	

MINASI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, al fine di cono-
scere se non intende predisporre tempestiva -
mente che siano previste le opere per il rac-

cordo della costruenda autostrada del sole, i
cui lavori sono stati iniziati da Archi di Reg .

gio Calabria, con l'abitato del centro di Scii -

la, località turistica con possibilità potenzial e
di eccezionale sviluppo, che non può esser ta-
gliata fuori da un'arteria di traffico così im-
portante .

	

(25250)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
provvedimenti finora adottati nell'interesse
delle famiglie di Larino (Campobasso), che ,
a causa di un imponente movimento franoso ,

due anni fa dovettero abbandonare le propri e
case di abitazione senza avere visto, finora ,
costruire per loro una casa, in conformità d i
preciso ed esplicito impegno di tutte le auto-

rità interessate, ministeriali e provinciali .

	

(25251)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell 'agricoltura e
foreste, per sapere come siano finora inter-
venuti a favore delle famiglie di Montefal-

cone del Sannio (Campobasso), sulle cui cam-
pagne, sconvolte da un gravissimo movi-
mento franoso, grava tuttora lo squallore de l

più desolante abbandono .

	

(25252)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro deIl 'agricoltura e delle foreste, sull a

revoca del divieto di caccia a Capri, tenend o
conto che si tratta di passaggio di uccelli e
per un limitato numero di giorni .

	

(25253)

	

« MAGLIETTA

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, su i

provvedimenti che intende adottare per fron-

teggiare la grave crisi agricola conseguente

ad una eccezionale siccità che ha colpito tutta
la provincia di Gorizia .

« Fa presente che gravissimi danni sono
stati causati a tutte le colture; danni che da
calcoli fatti dagli uffici competenti raggiun-
gono ormai i 2 miliardi di lire con notevol e
progressivo aumento giornaliero .

In particolare, tutta la produzione forag-
gera è stata persa con ripercussioni disastrose
nel settore zootecnico, il quale esige, nell'in-
tento di limitare la svendita del bestiame, un
pronto intervento mediante assegnazioni a
prezzo agevolato di un primo quantitativo d i
granoturco e frumento da destinarsi all'ali-
mentazione del bestiame .

« Tale primo contingente dovrebbe servire
per far fronte alle più immediate necessità ,
specie delle piccole aziende agricole che hanno
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visto compromessa la maggior parte del red-
dito della intera annata agraria, aggravando

la già pesante situazione delle famiglie de i
coltivatori .

	

(25254)

	

« MARTINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere i motivi per i quali da quasi un ann o

si trascina la pratica di trapasso della licen-
za relativa alla Raffineria " Petroli d ' Italia "
di Fiorenzuola d'Arda (Piacenza) all'acqui-
rente società per azioni S .I .R.P.E. (con sede
in Milano), pur essendo già intervenuto, fi n

dal maggio 1962, il parere favorevole del Mi-
nistero delle finanze .

	

(25255)

	

« CLOCCHIATTI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere i motivi che hanno indotto la giunta
provinciale amministrativa della Spezia a d
accogliere il ricorso presentato dalla S .r .l .
Luisa Spagnoli, avverso la decisione dell a
Commissione comunale per il commerci o
fisso della Spezia, che, con fondati motivi ,
aveva negato la concessione della licenza d i
commercio alla società stessa ;

e per sapere quali provvedimenti intend a
adottare per evitare che le decisioni assunt e
negli ultimi tempi alla Spezia, relativament e
alla concessione di licenze di commercio a
grandi imprese, rendano insostenibile la gi à
grave situazione in cui versano moltissime
aziende locali (per la quasi totalità a condu-

zione familiare), le quali vedono minacciati ,
non soltanto il loro graduale processo di rin-
novamento. ma la loro stessa esistenza .

	

(25256)

	

« LANCI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritenga opportuno inter-

venire nella vertenza riguardante 150 opera i
ex dipendenti della società petroli d'Italia d i
Fiorenzuola d'Arda (Piacenza), i quali da
oltre 4 anni attendono il saldo delle loro spet-
tanze salariali .

Risulta all ' interrogante che il Minister o
è stato più volte sollecitato ad intervenire da
parte di delegazioni sindacali .

	

(25257)

	

« CLOCCHIATTI » .

(i Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se sia informato della gravità del di-
sagio e della profonda insodisfazione — che
viene esnressa in assemblee sindacali ed in

numerose lettere alla stampa locale — fra gl i

ex dipendenti dal Governo militare alleato

di Trieste e per conoscere se, in considera-
zione del fatto che tale situazione è determi-
nata dalle difficoltà di carattere prevalente -

mente burocratico e dalla mancanza di un

indirizzo univoco da parte dei Ministeri in-
teressati che ostacolano inspiegabilmente l'ap-

plicazione della legge n. 1600, entrata in vi -

gore nel gennaio 1961, che detta le norme pe r

la definitiva sistemazione dei circa 3 .400 ap-
partenenti a varie categorie di lavorator i

dell'ex Governo militare alleato .

In considerazione di tale situazione, l'in-
terrogante chiede, in particolare, l'intervento

del Presidente del Consiglio dei ministri a l

fine di ottenere i seguenti provvedimenti in

ottemperanza alla citata legge n . 1600 del

1960 :
10) precisazione della data per la defini-

tiva ed integrale liquidazione degli assegn i

mensili spettanti per legge a tutto il personal e

inquadrato nel ruolo speciale esecutivo ;
2°) liquidazione degli arretrati dovut i

dal 25 novembre 1954 — data del blocco del

rapporto di lavoro — considerato che a tut-
t'oggi il personale riceve emolumenti men -

sili " salvo conguaglio " e tenuto conto (an-
che per il punto 1°) della legge che stabilisc e

i termini di prescrizione, che nel caso spe-
cifico scadono il 4 gennaio 1963 ;

3°) notifica dei decreti di assegnazione ,
previsti dall'articolo 4 della legge n . 1600, e

relativa acquisizione da parte del personal e

inquadrato nel ruolo speciale esecutivo del -

l'integrale stato giuridico dei dipendenti d i

ruolo dello Stato, previsto dall'ultimo comm a

dell ' articolo 3, in analogia a quanto stabi-

lito all'articolo 1, terzo comma, del decreto

del Presidente della Repubblica 11 gennai o

1956, n . 19 (raggruppamento categorie, qua-

lifiche, gradi, funzioni, mansioni e relativ a

assegnazione di una scala di coefficienti), i n

quanto, all'articolo 6, la legge n . 1600 per la

determinazione degli scatti periodici ricono-
sce le categorie dell'ex Governo militare

alleato .
Ne può, inoltre, essere ignorato l'arti-

colo i del decreto-legge n. 162 del 1944, né

disattesa la legge 4 agosto 1955, n . 848 (Dichia-

razione dei diritti dell'uomo) ;
4°) quiescenza dello Stato : sia chiarito

che, ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 7

della legge n . 1600, nulla è dovuto dagli inte-

ressati per il periodo 26 ottobre 1954-19 gen-
naio 1961 (alcuni Ministeri nei ruoli di spes a
fissa hanno calcolato le trattenute per il ri-

scatto) . Pensione I.N.P.S . : riconoscimento
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agli effetti della pensione I .N.P.S . degli anni

1945-settembre 1947 (il Commissariato gene-
rale del Governo, nonostante le reiterate sol-
lecitazioni ricevute, non ha ancora provve-
duto a inviare all'IN .P.S . gli elenchi degl i
aventi diritto) ;

5°) salariati : sia resa nota ed operant e
la risposta all'interrogazione a risposta scritta
presentata dall'interrogante in merito alla
legge n . 90 del 1961 ;

6°) ex polizia civile : erogazione dell ' as-
segno integrativo o assegno finanziario, senza
alcuna interpretazione restrittiva . Estension e
dei benefici della legge n . 839, indennità d i
alloggio operante dal 1° luglio 1961 .

7°) ricorsi al Consiglio di Stato : siano
estesi d'ufficio a tutto il personale ex polizia
civile i benefici derivanti dalla decisione de l
Consiglio di Stato del novembre 1960, no n
ancora resa esecutiva :

8°) S .E .L .A.D . e C .A.M . : revisione del -
l'anzianità di servizio .

	

(25258)

	

« VIDALI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere – i n
relazione al processo in corso a Stoccard a
(Repubblica federale tedesca) dell'ex-ufficia-
le delle forze armate naziste, Kurt Leibbran d
che ordinò la fucilazione di 26 italiani du-
rante la ritirata delle truppe germaniche dal -
la Francia meridionale – se l ' incriminazion e
del Leibbrand sia stata richiesta dal Gover-
no italiano come conseguenza di suoi accer-

tamenti sulle responsabilità del predetto uf-
ficiale tedesco nel crimine a lui addebitato ;
se il Governo italiano abbia chiesto l'estra-
dizione dell'ex-ufficiale per essere giudicato
in Italia, secondo le leggi italiane, per u n
delitto commesso a danno di italiani, com e
era possibile richiedere ai termini degli " Ac-
cordi di Postdam " ; e se tenendosi il pro -
cesso nella repubblica federale tedesca, i l
Governo italiano abbia almeno inviato u n
proprio osservatore che possa poi diretta-
mente riferire sull'andamento del processo
stesso .

	

(25259)

	

« POLANO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'interno, per sapere se sia a co-
noscenza del fatto che in tutti gli atti rila-
sciati da molti uffici pubblici (cito per tutt i
il comune di Torino) si fa ancora menzion e
del nome del padre esigendone l'indicazione

da parte del richiedente; e se intende fa r
rispettare una legge ch 'ebbe, a suo tempo ,
l'adesione dell'intero paese .

	

(25260)

	

« JACOMETTI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali ur-
genti disposizioni intende emanare, in me -
rito al preciso impegno contenuto nell'ordi-
ne del giorno, accolto dal Governo, all'atto
dell'approvazione della legge riguardante la
nuova disciplina della perizia dei tabacch i
greggi da parte della VI Commissione finan-
ze e tesoro .

« L'impegno contenuto nel predetto ordi-

ne del giorno consiste nel permettere ai mez-
zadri di nominare un proprio perito di par -
te all'atto della consegna del tabacco, in cas o
che il concessionario speciale sia anche i l
concedente del fondo, oppure si tratti di u n
consorzio i cui soci siano nello stesso temp o
i concedenti dei fondi a mezzadria, ove si
coltivano i tabacchi consegnati per la lavo-
razione allo stato secco .

	

(25261)

	

« CAPONI, ANGELUCCI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi per cui è stata soppressa la
terza classe e non istituita la quarta in seno
all'istituto tecnico industriale di Chiaravall e
Centrale (Catanzaro), così concorrendosi a ri-
tardare assurdamente quella formazione tec-
nico-professionale dei giovani calabresi che
invece si dice di volere favorire ed accelerare .

	

(25262)

	

« TRIPODI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se egli sia a conoscenza del fatto che ,
alla vigilia delle semine, l'ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura de L'Aquila ancora no n
ha emanato disposizioni in merito alla ri-

chiesta del contributo previsto dalla legge
10 dicembre 1958, n . 1094, per l 'acquisto d i
grano da seme da parte dei coltivatori di -
retti per l ' annata agraria 1962-63, e che l'ispet-
torato forestale de L'Aquila respinge le do-

mande dei coltivatori diretti per l'acquisto
di foraggiere e fertilizzanti con il contribut o
previsto dalla legge 25 luglio 1952, n . 991 ,
per mancanza di fondi .

L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere quali provvedimenti il ministro inten-
da prendere per indennizzare gli ovicoltor i
che, a norma della legge 26 luglio 1956 ,
n . 839, hanno ricostituito gli oliveti danneg-
giati dalla gelata fin dal 1956 e quali misu-
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re sono state adottate per venire incontro
ai coltivatori diretti danneggiati dalle gelat e
e dalla grandine del 1962 .

	

(25263)

	

« GIORGI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per
sapere se sia a conoscenza che, nell'agosto
1962, in territorio del comune di Brancaleo-
ne (Reggio Calabria), alcuni operai, mentr e
erano intenti ad una trivellazione per ricer-
ca d ' acqua, a circa 25 metri di profondità
trovavano indubbie ed abbondanti tracce di
giacimenti di metano ; se il competente Mi-
nistero intenda celermente accertarne la con-
sistenza; se, ad accertamento avvenuto, vo-
glia decisamente promuovere le iniziative de l
caso perché siffatti giacimenti, già altre vol-
le preavvertiti nei limitrofi comprensori de i
comuni di Brancaleone, Bruzzano e Staiti ,
siano finalmente portati a livello produtti-
vistico, arricchendosi così il nostro potenzial e
di idrocarburi e conferendosi alla Calabri a
un formidabile strumento di elevazione del
proprio indice economico, che è tra i pi ù
depressi d'Italia .

	

(25264)

	

« TRIPODI, DE MARZIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell 'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se è nei suoi intendimenti promuo-
vere sollecitamente l ' emanazione di provve-
dimenti intesi a riparare i gravi danni pro-
vocati dalla perdurante eccezionale siccità ch e
ha praticamente annullato la produzione del
foraggio in tanta parte dell ' Italia settentrio-
nale (ed in modo particolare nel Piemonte )
provocando una svendita forzata dei bovin i
da parte dei piccoli allevatori coltivatori di -
retti, con conseguente depauperamento de l
patrimonio zootecnico, importante fattore d i
sviluppo economico delle zone rurali, com e
riconosciuto dalla recente conferenza nazio-
nale. I provvedimenti invocati, analogament e
a quanto già fatto con precedenti leggi par-
ticolari, dovrebbero servire a garantire al -
meno un minimo reddito per il prossimo in-
verno a decine di migliaia di famiglie con-
tadine .

« Gli interroganti chiedono di sapere inol- '
tre se il ministro non crede di dare applica-
zione all'ultimo comma dell'articolo 21 dell a
legge 2 giugno 1961, n . 454 (detta del « piano
verde ») che prevede l ' erogazione di contri-
buti per la gestione delle cooperative di col-
tivatori diretti – latterie sociali – le cui spe-
se rimangono invariate e diventano insoste-
nibili in confronto ai sempre più scarsi con -

ferimenti di latte per la crisi di produzione
e se non crede di far rivedere la posizion e
negativa assunta dagli organi ministerial i
alla analoga richiesta – per gli stessi motiv i
di carenza di prodotti conferiti a causa dell a
siccità – presentata da una ventina di cantin e
sociali del Piemonte .
(25265)

	

« CASTAGNO, ALBERTINI, SULOTTO ,
VACCHETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza della notevole quantità di allogg i
popolari, comunque ed a spese di chiunqu e
costruiti, che presentano capienza insuffi-
ciente per le famiglie di media composizion e
o che, costruiti con criteri di eccessiva econo-
mia, mancano di sufficiente illuminazione na-
turale ed aerazione, oltre che di loggette e
balconi e di spanditoi necessari per il regime
di vita delle classi popolari .

« Chiede pertanto di sapere se si inten-
dono promuovere norme atte ad ammoder-
nare le abitazioni popolari ed ultrapopolari ,
che non sodisfano ad un minimo delle esi-
genze suddette .
(25266)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa -
pere se – in considerazione del fatto che l e
norme, tuttora vigenti, che disciplinano i l
commercio di vendita al pubblico, emanat e
col regio decreto-legge 16 dicembre .1926, con-
vertito nella legge 18 dicembre 1927, n . 2501 ,
sono superate dal tempo e dallo sviluppo eco-
nomico e sociale che ha avuto il paese sì da
apparire del tutto anacronistiche ed inidonee
– non ritenga di promuoverne la revisione e
l'aggiornamento proponendo, tra l'altro, ch e
a far parte dell'apposita commissione – pre-
sieduta dal sindaco – per il rilascio di licen-
ze nuove, sia chiamato il rappresentante del -
la categoria cui si riferisce l'attività che i l
richiedente intende esercitare e, per quant o
concerne il riposo settimanale per i pubblici
esercizi, che esso sia limitato alle sole dome-
niche (con la chiusura del 50 per cento a
turno) escludendosi i giorni festivi infrasetti-
manali .
(25267)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per sapere
s.' si è reso conto – anche attraverso le pro-
teste e le petizioni degli organi sindacali dell e
categorie interessate – che, nella loro concret a
applicazione, le disposizioni emanate con la
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legge del 16 settembre 1960, n . 1016, per « il
finanziamento a medio termine al commer-
cio » non hanno per nulla favorito le piccole
e medie imprese commerciali - moltissim e
delle quali, specie nell'Italia meridionale, son o

conduzione familiare - tant'è vero che l e
domande di concessione dei prestiti sono as-
sai limitate e numerosi sono coloro che hann o
dovuto rinunziare al richiesto finanziamento .

« Sta, invero, in fatto che l'« Isveimer »
- a prescindere dalla rete di informazioni ,
indagini ed accertamenti che dispiega fi n
dall'inizio della istruttoria delle pratiche (i l
solo modulo per le domande è complicatis-
simo e per la sua compilazione accurata esige
l 'opera di un tecnico) - non solo inscrive am-
plissima ipoteca sugli immobili del richie-
dente (a Chieti per un prestito di lire 1 .300 .000
ha acceso ipoteca su di una proprietà di 24
'vani), ma pretende che il mutuatario tenga
a disposizione di esso istituto tutte le attrez-
zature del suo esercizio . Inoltre, a maggior
garanzia, chiede lo stato di avanzamento de i
lavori per i quali il prestito è stato domandat o
nonché le copie delle fatture quietanzate delle
merci esistenti nell'esercizio, per accordar e
poi il finanziamento non in unica soluzion e
ma a versamenti differiti, pur addebitand o
gli interessi dal giorno della decisione di con -
cessione del prestito e non da quello in cui
l'importo dello stesso viene versato .

« Non v'è chi non veda, a tal punto, ch e
tale pròcedimento così complesso, macchi-
noso, pesante e, sotto certi aspetti, anche as-
surdo, rende praticamente impossibile, specie
all 'operatore economico che non sia proprie-
tario di immobili, di ottenere il finanziament o
di cui ha bisogno poiché, essendo noto che
nessun fornitore rilascia fattura quietanzat a
senza aver prima riscosso l'intero import o
della fornitura, non si capisce come quell o
stesso operatore, che ha chiesto ed attend e
li t prestito per ampliare, ammodernare o rin-
novare le attrezzature del proprio esercizio ,
possa trovarsi in condizioni di pagare inte-
gralmente le merci fornitegli ed esibire quind i
ali'« Isveimer » copia della relativa fattura
quietanzata .

« Ond'è che l ' interrogante, in considera-
zione del fatto che, allo stato attuale, le di-
sposizioni emanate con la succitata legge -
così come vengono attuate - non apportano
nessun beneficio ai piccoli e medi imprendi -
tori commerciali in quanto non risolvono la
situazione di grave disagio in cui si dibat-
tono, chiede anche di sapere dallo stesso mi-
nistro se ritiene di prendere iniziative che ,
al fine di rendere nossibile la concessione del

finanziamento di che trattasi anche attraverso
la semplificazione della relativa procedura ,
stabiliscano :

a) che per la istruttoria preliminar e
siano sufficienti il certificato dell 'ufficio ditt e
della locale camera di commercio ed il pa-
rere favorevole di uno o più istituti di credito
del posto ;

b) che, in ordine alle garenzie, per chi
ha beni immobili, la iscrizione dell'ipotec a
colpisca solo immobili il cui valore copra
l'importo della sovvenzione e interessi rela-
tivi mentre, per colui che non ha beni immo-
bili, l'Ente finanziatore si limiti - ai sens i
dell'articolo 2 della ripetuta legge - ad im-
porre il patto di riservato dominio sul cer-
tificato di origine delle nuove attrezzature i n
analogia a quanto avviene nel campo della
vendita degli autoveicoli :

c) che lo stesso ente finanziatore, acqui-
sita la garenzia immobiliare o quella mobi-
liare di cui sopra, versi l'importo della sov-
venzione in una soluzione unica senza ri-
chiedere anche lo stato di avanzamento dei
lavori né la copia delle fatture quietanzat e
delle merci .

	

(25268)

	

« PAOLUCCI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se come e quando intende solle-
citare la gestione I .N .A .-Casa a sistemare le
aree non edificate dei rioni da essa costruit i
nel comune di Napoli, come quelle occupat e
da aiuole e giardini .

Si chiede pure di sapere quando dette
aree potranno essere sistemate e consegnat e
al comune di Napoli, che dovrebbe provve-
dere alla successiva manutenzione .

« E cio per ciascuno dei rioni o grupp i
di fabbricati costruiti dall'I .N .A.-Casa .

	

(25269)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro dell a
sanità, per sapere se, come e quando inten-
dono sistemare il Regio Lagno ormai ridott o
ad una grossa fognatura scoperta, che mette
in grave pericolo la salute pubblica delle zone
popolatissirne che attraversa ed in partico-
lare dei rioni popolari di Barra e di San Gio-
vanni a Teduccio, ove sottopassa la via Reg-
gia di Portici, poco a sud del vecchio edificio
comunale di quella frazione .

	

(25270)

	

« COLASANTO » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intende disporre che la gestio-
ne I .N.A.-Casa, e per essa 1'I .M .E .P., desi-
sta da ogni richiesta di pagamenti di ecce-
denza di consumo acqua dagli assegnatari de l
rione Cavalleggeri Aosta di Napoli, non es-
sendo assolutamente possibile individuare i
consumi fatti da ciascuno per deficienza strut-
turale degli impianti di distribuzione e no n
essendovi alcuna norma che possa equamen-
te costringere a pagamenti indiscriminati .

« Si chiede altresì che per normalizzar e
in avvenire la situazione tanto per il suddetto
rione Cavalleggeri Aosta che per il rion e
Campegna siano installati contatori in ogni
abitazione, così come universalmente vien e
uperato . E ciò anche a costo di sostituire tut-
ta l'attuale rete di distribuzione nei singoli
edifici, ove non corrisponda alle necessit à
funzionali ed alle prescrizioni tecniche dell a
società dell'aquedotto napoletano .

(25271)

	

« COLASANTO » .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri
competenti quelle per le quali si chiede l a
risposta scritta .

DE PASQUALE. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE PASQUALE . Desidero chiedere se

sia possibile iscrivere all'ordine del giorno
della seduta di domani lo svolgimento dell a
mia interrogazione sugli incidenti verificatis i
a Messina il 2 agosto durante lo sciopero degl i
edili .

PRESIDENTE. Interesserò il ministr o
competente .

La seduta termina alle 20,25 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 10 :

1 . -- Svolgimento delle proposte dì legge:

SuLoTTo ed altri : Regolamentazione de l
licenziamento (2980) ;

SINESIO e ScALIA : Integrazione della leg-
ge 29 luglio 1957, n . 634, recante provvedi -
menti per il Mezzogiorno (3425) ;

SCALIA ed altri : Disposizioni a favore
di orfani e di vedove di caduti in guerra dipen -

denti dalle Amministrazioni statali, locali e
dagli Enti pubblici in genere (3880) ;

LUNGO ed altri : Norme generali per l'or-
dinamento sanitario, tecnico ed amministra-
tivo dei servizi degli ospedali pubblici e de l
personale sanitario (3999) .

2 .

	

Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Istituzione dell'Ente per l'energia elet-
trica e trasferimento ad esso delle impres e
esercenti le industrie elettriche (Urgenza )
(3906) — Relatori : De ' Cocci, per la maggio-
ranza; Alpino e Trombetta ; Covelli, Preziosi
Olindo e Casalinuovo ; De Marzio Ernesto, di
minoranza .

4. -- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (272i) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da parte
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPAUAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore : Rampa .

5. ---- Discussione dei disegni di legge :

Norme per la disciplina dei contributi
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N .P.A .I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) —
Relatore: Piccoli .

6. ---Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, in
provincia. di Parma (2565) ;

e della proposta . di legge:

AIMI e Buzzi : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag -
gioranza ; Nanni e Schiavettì, dì minoranza .
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7.— Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l 'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-I3) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

8. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a

della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a

della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

9. -- Discussione delle proposte di legge :

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n. 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Itali a

settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —
Relatore : Lombardi Giovanni ;

REPossi ed altri : Modificazioni alle nor-

me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-

fessionali (872) ;
— Relatori : Nuoci, per la maggioranza;

Venegoni e Bettoli, di minoranza .

10.--- Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i

di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore:
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinament o
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-

tamento e della circoscrizione dei tribunal i

militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore : Buffone ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i

derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazione
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vi-
centini :

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )

Relatore : Belotti ;
Assetto della gestione dei cereali e de-

rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -

cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

11.— Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legg e
15 febbraio 1949, n. 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-

lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce

esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -

l'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un

congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
- - Relatore: Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Re-
latore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n. 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

12.— Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott. VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


